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1/ INTRODUZIONE

1.1
Ai fini del presente Manuale, il termine “istituto ospitante” è utilizzato per indicare qualunque istituto che riceva un Assistente linguistico Comenius, compresi gli istituti educativi per adulti e gli istituti speciali.

1.2
il presente Manuale ha carattere eminentemente pratico e si basa su esperienze autentiche di Assistenti linguistici, scuole ed Agenzie nazionali. Un Assistentato linguistico Comenius abbraccia molto di più di quanto avviene nelle aule scolastiche e il Manuale rispecchia questo fatto. Ci auguriamo che il Manuale possa aiutare tutti gli interessati a ricavare il massimo profitto dagli Assistentati linguistici Comenius.

1.3
Il manuale inizia con una panoramica generale degli obiettivi delle attività Comenius dell’Unione europea e degli Assistentati linguistici in particolare.

1.4
La sezione successiva riguarda gli istituti ospitanti e fornisce consigli e suggerimenti su come dare agli Assistenti linguistici l’opportunità di contribuire in modo significativo alla vita scolastica e sociale dell’istituto, nonché della comunità locale, mostrando che il processo inizia già prima dell’arrivo dell’Assistente linguistico. Il Manuale sottolinea anche il fatto che gli Assistenti linguistici Comenius non vengono inviati solo per aiutare la scuola a fare quello che fa già, bensì per aggiungere qualcosa di nuovo. Indipendentemente dal fatto che la lingua materna dell’Assistente linguistico rientri o meno nei programmi curriculari dell’istituto ospitante, l’Assistente può dare un contributo duraturo alla vita della scuola e alla consapevolezza linguistica e culturale degli studenti. Vengono altresì esaminati problemi frequenti e come si possano evitare o risolvere.

1.5
La seconda parte del Manuale si rivolge principalmente agli Assistenti linguistici Comenius e inizia con tutti i preparativi che precedono il periodo dell’Assistentato linguistico: vi si trovano consigli su come gestire i problemi di integrazione nell’istituto ospitante e su come adattarsi ai diversi tipi di situazioni di insegnamento che possono presentarsi a un Assistente linguistico, oltre a considerare la vita fuori della scuola.

1.6 Ci sono quattro Allegati. L’Allegato I riguarda l’alloggio; l’Allegato II è un elenco di risorse utili che gli Assistenti linguistici possono portare da casa; l’Allegato III è un elenco di idee per attività informali, per motivare gli studenti nell’apprendimento della lingua e della cultura del paese di origine dell’Assistente linguistico. L’Allegato IV contiene un esempio di buona prassi.

L’elenco delle Agenzie nazionali Socrates si trova alla seguente pagina di Internet: http://europa.eu.int/comm/education/socrates/nat-est.html 

1.7
Evidentemente, il Manuale non può coprire tutti gli argomenti. Esso non tratta questioni già presentate in dettaglio nella Guida del Candidato Socrates e non è inteso come alternativa alle riunioni introduttive, perché non può sostituire il contatto personale e lo scambio di pareri. Il Manuale non contiene materiali specifici relativi a singoli paesi, che si possono ottenere presso le Agenzie nazionali.

1.8
Per motivi di trasparenza, abbiamo voluto produrre un unico Manuale per gli istituti e per gli Assistenti linguistici, in modo da presentare a ciascuno anche i consigli forniti all’altra parte. Tuttavia, è importante ricordare che il Manuale non è un modello applicabile a tutte le circostanze. Insegnanti ed Assistenti linguistici Comenius non devono considerarsi inadeguati se non possono attuare tutti i suggerimenti, e i partecipanti non devono considerare il Manuale come una dichiarazione di diritti irrinunciabili.
2/ ASSISTENTATI LINGUISTICI COMENIUS: IL CONTESTO

2.1
Socrates è il programma dell’Unione europea nel settore dell’istruzione. La prima fase del programma Socrates è iniziata nel 1995 ed è terminata nel 1999. La seconda fase del programma comprende il periodo che va dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2006. Comenius è la parte del programma Socrates riguardante l’istruzione scolastica in generale. Gli Assistenti linguistici fanno parte dell’Azione 2 di Comenius, mentre gli istituti ospitanti rientrano nell’azione 1 di Comenius.

2.2
I principali obiettivi degli Assistentati linguistici Comenius sono i seguenti:

· dare agli Assistenti, cioè ai futuri insegnanti di lingue, l’opportunità di potenziare le proprie conoscenze delle lingue straniere, degli altri paesi e dei rispettivi sistemi educativi, nonché migliorarne le capacità didattiche;

· migliorare le conoscenze linguistiche degli allievi presso gli istituti ospitanti e accrescerne la motivazione ad apprendere le lingue e l’interesse nei confronti del paese e della cultura dell’Assistente.

2.3
Possono presentare la propria candidatura per una borsa nel quadro dell’Assistentato linguistico Comenius i futuri insegnanti di una lingua ufficiale dell’UE (compreso l’irlandese e il lussemburghese) come lingua straniera, di una delle lingue ufficiali dei paesi EFTA/SEE o dei paesi in via di adesione partecipanti al Programma Socrates,  come lingua straniera. 

I candidati devono quindi essere in possesso di un titolo abilitante all’insegnamento delle lingue straniere, o essere iscritti a un corso di studi che rilascia tale titolo.

Gli Assistenti linguistici Comenius devono trascorrere dai tre agli otto mesi presso un istituto ospitante all’estero. Viene conferita loro una borsa per finanziarne le spese di soggiorno. Sono altresì coperte le spese di viaggio.

2.4
Le attività di Comenius sono gestite dalla Direzione generale Istruzione e cultura della Commissione europea, coadiuvata dalle Agenzie nazionali nei paesi partecipanti. Le candidature devono essere presentate direttamente alle Agenzie nazionali. I paesi partecipanti sono quelli dell’Unione europea e dello Spazio economico europeo, oltre ai paesi associati dell’Europa centrale ed orientale, nonché a Cipro, Malta e presto alla Turchia.

2.5
Affinché i cittadini possano avvalersi pienamente delle opportunità offerte dall’Unione europea, essi dovranno essere in grado di comunicare nel maggior numero possibile di lingue europee. È importante che le lingue più usate per comunicare a livello internazionale siano ampiamente diffuse, come sta avvenendo in misura sempre maggiore.

2.6
Tuttavia, è altrettanto importante, per mantenere la diversità culturale e linguistica, promuovere anche le lingue meno diffuse e meno insegnate dell’UE , affinché i cittadini europei possano esercitare il loro diritto di vivere e lavorare ovunque in Europa. In tutte le azioni di Socrates si attribuisce dunque una priorità a progetti relativi alle lingue meno diffuse e meno insegnate.

2.7
Le borse erogate nell’ambito degli Assistentati linguistici Comenius sono rivolte a futuri insegnanti di cui al punto 2.3, al fine di consentire loro di trascorrere un periodo dai tre agli otto mesi come Assistenti linguistici  presso scuole o istituti di istruzione degli adulti (ma non presso le università) in un altro paese partecipante a Socrates.

2.8
Un altro aspetto chiave degli Assistentati linguistici Comenius consiste nell’introdurre, o rafforzare, la dimensione europea nell’istituto ospitante e nella comunità in cui questo si trova. Gli Assistenti linguistici aumentano la consapevolezza che gli studenti hanno di un’altra cultura europea e contribuiscono ad eliminare i pregiudizi. Al contrario di altri Assistenti linguistici che partecipano a programmi bilaterali, gli Assistenti linguistici Comenius spesso parlano lingue non ancora insegnate nella scuola in cui si recano, apportando a quest’ultima ed alla comunità locale una risorsa linguistica e culturale che altrimenti potrebbero non avere. Il loro contributo può essere particolarmente importante quando sia l’Assistente linguistico sia l’istituto ospitante sono di un paese la cui lingua principale è fra quelle meno diffuse, e tali progetti sono considerati prioritari. Anche se molti Assistenti linguistici Comenius si concentrano prevalentemente sul lavoro in classe, ci sono numerose opportunità per sviluppare attività più inusuali ed innovative: il presente Manuale contiene alcuni suggerimenti al riguardo (cfr. in particolare l’Allegato III).

2.9
Il fatto che la presenza dell’Assistente linguistico Comenius sia il risultato di un programma europeo costituisce per gli studenti anche una dimostrazione tangibile dei vantaggi e dei potenziali dell’Unione europea e potrebbe indurli a cercare ulteriori informazioni su come anch’essi possano partecipare a programmi analoghi; queste informazioni sono disponibili presso le Agenzie nazionali. Inoltre, numerosi Assistenti linguistici Comenius hanno una buona conoscenza delle questioni europee e possono aiutare le scuole a sviluppare le conoscenze degli studenti sulla realtà dell’Unione europea, migliorandone la consapevolezza critica e combattendo contro i falsi luoghi comuni.

2.10
Ulteriori particolari su tutte le attività Socrates, insieme alla Guida per il Candidato Socrates e i moduli di candidatura, sono ottenibili presso le Agenzie nazionali. Informazioni in merito sono disponibili anche sul sito Internet della Commissione all’indirizzo: http://europa.eu.int/comm/education/index_it.html
3/ GUIDA PER GLI ISTITUTI OSPITANTI

Per un costo nullo o insignificante, un assistente linguistico Comenius fornisce all’istituto ospitante i servizi di un futuro insegnante di lingue, che è anche parlante nativo di un’altra lingua. Il presente Manuale accenna ad alcune opportunità offerte da questa risorsa linguistica.

Un Assistente linguistico dà anche una nuova dimensione europea alla comunità scolastica che lo accoglie: un programma di studi più ampio, lezioni più vivaci, un maggior numero di attività extrascolastiche, nonché vantaggi in termini di formazione del personale, di attività per i genitori e di attività della scuola all’interno della comunità locale.

L’istituto ospitante dovrà investire tempo e riflessione nel progetto di Assistentato linguistico, per renderlo il più creativo e fruttifero possibile per tutti gli interessati. La presente sezione è destinata a informare gli istituti ospitanti.

3A/ PRIMA DELL’ARRIVO DELL’ASSISTENTE

Elenco di cose da fare

Prima di fare domanda per un Assistente linguistico Comenius:
* Discuterne con tutto il personale interessato

* Preparare uno schema del progetto di Assistentato linguistico

Una volta che un Assistente linguistico Comenius è stato assegnato alla scuola:
* Informare personale e studenti dell’arrivo dell’Assistente e della data prevista

* Nominare un supervisore

* Il supervisore deve partecipare all’eventuale  incontro presso l’Agenzia nazionale

* Qualora l’Assistente sia stato assegnato a più di un istituto, collaborare con gli altri istituti

* Contattare quanto prima l’Assistente, per telefono o posta elettronica 

* Preparare un orario di massima, consultando il personale e l’Assistente

* L’orario dell’Assistente deve essere di 12-16 ore settimanali

* Inviare all’Assistente documentazione sulla scuola e sulla zona in cui si trova

* Proporre materiali utili che l’Assistente dovrebbe portarsi appresso

* Aiutare l’Assistente a trovare alloggio

* Accertarsi che l’Assistente sia assicurato per i rischi legati al lavoro

* Informare l’Assistente su altre eventuali assicurazioni 

* Chiarire la posizione giuridica nei confronti degli Assistenti linguistici

* Richiedere all’Agenzia nazionale altre informazioni eventualmente necessarie

Prima di fare richiesta di un Assistente linguistico Comenius:
Discuterne con tutto il personale interessato
3.1
Anche prima di fare richiesta di un Assistente linguistico, è necessario che tutto il personale interessato possa discutere quali saranno le mansioni dell’Assistente stesso. La decisione di presentare una domanda dovrebbe essere presa di comune accordo all’interno del consiglio dei docenti e tutti coloro che vi partecipano devono essere consapevoli degli scopi e degli obiettivi degli Assistentati linguistici Comenius. Occorre ricordare che il lavoro di un Assistente linguistico non deve limitarsi alle lezioni di lingua. Vi sono molti altri modi in cui gli Assistenti possono offrire un contributo all’insegnamento di altre materie e collaborare con docenti non di lingue della scuola (cfr. 3.70-3.73).

Preparare uno schema del progetto di Assistentato linguistico Comenius
3.2
La domanda deve indicare chiaramente a quali mansioni sarà destinato l’Assistente linguistico, in particolare per quanto riguarda gli aspetti innovativi: il valore aggiunto portato dall’Assistente, in che modo quest’ultimo contribuirà ad insegnare le lingue nella scuola, i collegamenti con l’insegnamento di materie non linguistiche e con altri programmi europei.

3.3
Occorre dunque redigere un programma sommario del progetto di Assistentato linguistico. Le scuole devono rispondere alle seguenti domande, trattate più dettagliatamente nei capitoli successivi:

· Quali sono le materie interessate?

· Quali disposizioni supplementari occorre adottare per insegnare la lingua materna dell’Assistente linguistico?

· Quali insegnanti e quali classi lavoreranno con l’Assistente (specificare anche le materie non linguistiche - cfr. 3.70-3.73)?

· A quali progetti/visite/scambi speciali potrebbe partecipare l’Assistente linguistico Comenius?

· In che modo si potrebbe collegare il progetto alla comunità locale, in particolare con i genitori e con le imprese locali?

· Quali risorse dovranno essere investite da parte della scuola per garantire il successo dell’Assistentato linguistico?

· Idealmente, quale dovrebbe essere la durata dell’Assistentato e qual è il momento dell’anno più adatto per l’inizio? (Talvolta è più facile integrare l’Assistente nella vita della scuola all’inizio di un quadrimestre scolastico).

· Come si può aiutare l’Assistente a trovare casa? È possibile fornirgli pasti gratuiti o economici nella mensa della scuola?

Una volta che un Assistente linguistico Comenius è stato assegnato alla scuola:
3.4
Quando la scuola è stata informata dall’Agenzia nazionale che riceverà un Assistente linguistico Comenius, lo schema generale del progetto deve essere meglio definito, in collaborazione con l’Assistente. Occorre iniziare immediatamente i preparativi per il suo arrivo: più tali preparativi saranno completi, più facile sarà l’inserimento nella scuola e nel suo ambiente.

Informare personale e studenti dell’arrivo dell’Assistente e della data prevista
3.5
Un aspetto molto importante consiste nel garantire che tutto il personale della scuola sia a conoscenza della data di arrivo dell’Assistente linguistico, del suo nome e delle mansioni che svolgerà. Si sono verificati casi in cui solo uno o due insegnanti della scuola erano a conoscenza della richiesta di avere un Assistente, mentre gli altri si stupivano della presenza del nuovo venuto e ne ignoravano il perché, il che ha un effetto molto demoralizzante per l’Assistente e può significare la perdita di varie opportunità.

3.6
La venuta di un Assistente linguistico deve essere spiegata agli studenti prima del suo arrivo. Occorre spiegare che, sebbene l’obiettivo principale dell’Assistentato linguistico Comenius sia un migliore apprendimento delle lingue, l’Assistente darà un contributo molto più ampio, in particolare collaborando da vicino con insegnanti di altre materie. È anche utile comunicare subito ai genitori gli scopi dell’Assistentato e quali saranno le attività svolte dall’Assistente.

Nominare un supervisore
3.7
Gli Assistenti linguistici hanno bisogno di un punto di contatto principale nella scuola. La scuola deve nominare un supervisore, responsabile di dare il benvenuto all’Assistente e guidarne l’inserimento nella scuola e nella comunità locale. Il supervisore è generalmente un membro del personale con cui l’Assistente dovrà lavorare e con cui ci si può aspettare che si senta rapidamente a suo agio. In molti casi, le scuole scelgono un insegnante di lingue, che può contribuire direttamente all’evoluzione dell’Assistente linguistico verso quella professione, ma ciò non è indispensabile qualora altri membri del personale siano in una posizione migliore per svolgere questo compito. È molto importante che la comunicazione tra il supervisore e l’Assistente sia efficace: deve sempre esistere una lingua comune parlata correntemente da entrambi, anche se non è la lingua materna di nessuno dei due.

Il supervisore deve partecipare a un incontro presso l’Agenzia nazionale
3.8
Il supervisore deve rappresentare la scuola in occasione dell’eventuale incontro di preparazione e di coordinamento per le scuole ospitanti che può essere organizzata dall’Agenzia nazionale Socrates nel paese interessato. La partecipazione alla riunione è vivamente consigliata e le spese sono a carico della scuola o dell’autorità competente. Il supervisore deve essere consapevole del fatto che il suo ruolo comporta un lavoro supplementare e pertanto deve accettare l’incarico solo se è sicuro di potervi dedicare il tempo necessario e di poter aiutare l’Assistente linguistico secondo necessità.

Qualora l’Assistente linguistico sia stato assegnato a più di un istituto, collaborare con gli altri istituti
3.9
In molti casi, gli Assistenti linguistici Comenius lavorano in una sola scuola, ma in alcune circostanze possono dipendere contemporaneamente da un massimo di 3 istituti. L’importanza di una preparazione approfondita prima dell’arrivo dell’Assistente è ancora maggiore nei casi in cui lo stesso Assistente debba lavorare in più di una scuola. È indispensabile istituire sin dall’inizio un coordinamento adeguato tra le scuole interessate, per far sì che gli Assistenti facciano un’esperienza equilibrata e che gli orari siano razionalizzati ed evitino all’Assistente troppi viaggi tra una scuola e l’altra. (Le scuole devono organizzarsi per pagare tali viaggi. In generale, sono a carico dell’Assistente le spese del tragitto da e per il luogo in cui alloggia, sebbene alcune scuole contribuiscano a pagare anche questa spesa).

3.10
Tutti gli istituti devono nominare un supervisore, ma uno solo di essi deve avere la responsabilità principale. Tutti i supervisori devono tenere contatti regolari tra di loro e con l’Assistente, prima dell’Assistentato linguistico e durante lo stesso.

Contattare l’Assistente linguistico quanto prima
3.11
Una volta che l’Agenzia nazionale ha selezionato l’Assistente linguistico Comenius, la scuola, avutane conferma, deve - solitamente tramite il supervisore - prendere contatto con l’Assistente linguistico. Se ciò avviene tempestivamente e la scuola si adopera per dare una risposta a tutte le domande dell’Assistente, quest’ultimo sarà più sicuro di sé e mostrerà più entusiasmo nei confronti dell’Assistentato. Ne deriva anche una minore probabilità che l’Assistente decida di rinunciare all’Assistentato: in passato tali rinunce in alcuni casi si sono rivelate problematiche, e sebbene si sia quasi sempre trovato un sostituto, rappresentano comunque una perdita di tempo prezioso. È essenziale un contatto telefonico oltre che postale (e se possibile per e-mail), per rispondere alle domande dell’Assistente ed ottenere un massimo di informazioni su temi quali:

· portata e natura dell’esperienza di insegnamento dell’Assistente linguistico, se del caso;

· che cosa l’Assistente spera di guadagnare dall’esperienza;

· preferenze dell’Assistente circa le materie da insegnare e l’età degli studenti;

· competenze ed esperienze non linguistiche che l’Assistente è disposto a mettere a disposizione della scuola. Per esempio, potrebbe avere una formazione in altre materie od avere un talento sportivo, musicale, teatrale;

· livello di competenza nella lingua del paese ospitante e modi in cui la scuola potrebbe migliorarlo, per esempio organizzando all’arrivo un corso intensivo, scambi di conversazione con gli insegnanti, oppure corsi serali destinati alla popolazione locale;

· qualora l’Assistente parli già la lingua del posto, e volesse intraprendere, a tempo parziale, una formazione o uno studio in altre materie, a livello formale o informale (per es. corsi serali), la scuola può aiutare ad organizzare tali attività;

· qualora l’Assistente non parli correntemente la lingua del posto, informazioni su quale sia la sua preparazione linguistica, affinché la scuola possa, ove possibile, mettere a disposizione il personale in grado di aiutare con la traduzione eventualmente necessaria;

· interessi ricreativi e del tempo libero, per poter fornire informazioni sulle attività sociali e culturali esistenti nella comunità locale.

3.12
Il supervisore dovrebbe dare all’Assistente linguistico il proprio numero di telefono privato in caso di ulteriori domande o di eventuali difficoltà. Ciò è particolarmente importante nei casi in cui l’Assistente sia stato assegnato alla scuola subito prima delle vacanze estive o durante l’estate.

Preparare un orario di massima, consultando il personale e l’Assistente linguistico
3.13
L’orario di lavoro deve essere pienamente concordato tra l’Assistente linguistico Comenius e l’istituto ospitante (o gli istituti ospitanti). In seguito al primo contatto con l’Assistente, il personale docente interessato può iniziare a preparare l’orario dell’Assistente, tenendo conto delle informazioni fornite da quest’ultimo e garantendo che questi faccia una gamma quanto più ampia possibile di esperienza con gruppi di età diversi e varie materie d’insegnamento (cfr. la sezione 3D per suggerimenti in merito).

3.14
È importante lasciare ampio spazio alla flessibilità, affinché l’Assistentato linguistico si evolva naturalmente. L’orario sarà reso definitivo solo dopo l’arrivo dell’Assistente linguistico, concordato direttamente con quest’ultimo, e potrà essere modificato anche successivamente. Tuttavia, uno schema preliminare può risultare molto utile, anche solo per dare un’idea generale delle lingue e delle altre materie da insegnare o assistere, nonché il numero di ore da passare con ciascuna classe. Nel redigere questo schema, le scuole devono rispettare i termini degli Assistentati linguistici Comenius. Deve essere chiaro fin dall’inizio che l’Assistente linguistico non è un supplente, né semplicemente una risorsa per preparare gli studenti agli esami, sebbene quest’ultima attività, in piccoli gruppi, possa essere una parte legittima del suo ruolo. Va anche ricordato che l’Assistente deve avere l’opportunità di insegnare la propria lingua materna. Gli Assistenti linguistici a cui non viene data l’opportunità di farlo sono pregati di informarne le Agenzie nazionali (cfr. 3.50 - 3.54, 4.57 per ulteriori dettagli).

L’orario dell’Assistente deve essere di 12-16 ore settimanali
3.15
L’Assistente linguistico deve effettuare dalle 12 alle 16 ore settimanali di lavoro “scolastico”. Ciò comprende le “ore di contatto”, cioè il tempo con gli studenti, e tutte le ore altrimenti impiegate in attività per la scuola, per esempio assistendo progetti europei e lavorando con i genitori e con la comunità locale. Tutte le attività iscritte in orario devono essere comprese nelle 12-16 ore, anche se le attività avvengono all’ora di pranzo o dopo l’orario scolastico. Tuttavia, il tempo dedicato a preparare le lezioni, a scuola e a casa, non è compreso.

3.16
L’Assistente linguistico può lavorare ore supplementari, se è d’accordo a farlo, e può svolgere un’attività lavorativa retribuita, nella scuola o fuori di essa, purché non interferisca con l’Assistentato linguistico. Potrebbe essere utile limitare l’orario dell’Assistente a quattro giorni alla settimana, per consentirgli di dedicare il quinto giorno allo studio, compresa eventualmente l’osservazione di altre lezioni nella scuola, oppure studi privati di lingue.

Inviare all’Assistente linguistico documentazione sulla scuola e sulla zona in cui  svolgerà il suo assistentato
3.17
Le scuole devono provvedere a che gli Assistenti linguistici sappiano esattamente come arrivare alla scuola, quale sia l’aeroporto più conveniente, orari e tariffe per treno e autobus dall’aeroporto alla scuola, ecc. Occorre inviare una documentazione completa sulla scuola e sulla zona in cui si trova, per esempio riguardo al costo della vita, ecc. Bisognerebbe sempre inviare un sunto del programma scolastico, sottolineando il ruolo delle lingue, insieme con un’indicazione generale dei vari livelli di abilità linguistica che l’Assistente può aspettarsi dagli studenti a cui insegnerà. È molto importante inviare un calendario che riporti le date delle vacanze. Possono essere utili anche carte, informazioni turistiche e culturali di base e orari e percorsi del trasporto pubblico locale. A questo stadio sono solo necessarie informazioni generali. Si possono raccogliere informazioni dettagliate, quali libri di testo e informazioni su negozi e possibilità ricreative intorno alla scuola, per poi farne un “pacchetto di benvenuto” da consegnare all’Assistente al suo arrivo.

Proporre materiali utili che l’Assistente linguistico dovrebbe portarsi appresso
3.18
Inoltre, la scuola può anche fornire all’Assistente un elenco di risorse utili da portare con sé. Ciò è particolarmente importante qualora materiali autentici nella lingua materna dell’Assistente siano difficili da reperire nel paese ospitante, come spesso avviene quando l’Assistente proviene da un paese in cui si parla una lingua meno diffusa. Esempi di materiali che si sono rivelati utili in passato sono riportati all’Allegato II. Naturalmente, le scuole non devono dimenticare che l’Assistente avrà bisogno di posto in valigia anche per i propri effetti personali! Se si chiede all’Assistente linguistico di effettuare esborsi significativi per l’acquisto di materiali quali videocassette preregistrate, ecc., gli importi devono essere rimborsati all’arrivo.

Aiutare l’Assistente linguistico a trovare alloggio
3.19
È anche importante discutere le necessità di alloggio dell’Assistente e come soddisfarle, poiché gli Assistenti dispongono di somme limitate da spendere per l’affitto. Per molti, sarà questa la preoccupazione principale prima dell’inizio dell’Assistentato, per cui ogni aiuto che la scuola potrà fornire sarà benvenuto.

3.20
Nel migliore dei casi, la scuola potrebbe mettere a disposizione un alloggio gratuito o economico per tutta la durata del soggiorno dell’Assistente linguistico, pur ricordando che le necessità degli Assistenti variano da persona a persona. Alcuni saranno contenti di alloggiare presso una famiglia, esistendone la possibilità, mentre altri vorranno una maggiore indipendenza e cercheranno un appartamento in affitto, eventualmente da condividere con altri coetanei. In alcuni paesi, spesso è stato possibile per scuole situate in vicinanza di un’università, affittare una camera in una residenza universitaria. Come minimo, la scuola deve trovare una sistemazione temporanea dove l’Assistente possa alloggiare all’arrivo, eventualmente presso la famiglia di un insegnante o, ove ciò non fosse possibile, in un ostello o albergo economico. La scuola deve altresì fornire tutte le informazioni di cui dispone sul mercato locale degli affitti: livello degli affitti, disponibilità di alloggi ammobiliati, quali utensili sono generalmente forniti e quali spetta all’Assistente procurarsi, disposizioni di legge, ecc. L’Allegato I contiene consigli su come trovare alloggio.

Accertarsi che l’Assistente linguistico sia assicurato per i rischi legati al lavoro
3.21
L’assicurazione è una questione molto importante, in passato spesso oggetto di fraintendimenti e talvolta anche problemi.

3.22
La scuola ha l’obbligo di accertarsi che l’Assistente linguistico sia assicurato sul luogo di lavoro contro infortuni e lesioni arrecate a terzi, alle stesse condizioni del resto del personale. La scuola, o altra autorità competente, deve coprire il costo dell’assicurazione. In alcuni casi, si tratta semplicemente di informare l’autorità competente a livello locale o nazionale della presenza dell’Assistente nella scuola. Qualora la scuola sottoscriva una propria polizza assicurativa, occorre aggiungervi il nome dell’Assistente. Se il resto del personale non è coperto da un’assicurazione siffatta, occorre informare chiaramente l’Assistente sulle prassi seguite nel paese ospitante interessato.

Informare l’Assistente su altre assicurazioni consigliabili
3.23
È responsabilità dell’Assistente linguistico sottoscrivere assicurazioni adeguate per gli effetti personali e contro gli infortuni (compresi danni contro terzi) al di fuori della scuola. Gli Assistenti devono anche munirsi di una copertura sanitaria adeguata. In alcuni casi, in particolare per gli Assistenti residenti di un paese dell’UE che svolgono l’Assistentato linguistico in un altro Stato UE, sarà sufficiente ottenere dalle autorità nel paese dell’Assistente il modulo E111/128, che consente a tutti i cittadini dell’UE e, in alcuni casi, anche di paesi terzi, di beneficiare del medesimo servizio sanitario obbligatorio valido per i cittadini del paese ospitante. Tuttavia, può essere necessario ottenere una copertura sanitaria supplementare, se si vuole che le cure necessarie siano rimborsate interamente. La scuola deve far sì che l’Assistente sia pienamente informato con largo anticipo sul sistema sanitario del paese ospitante, per poter sbrigare le pratiche necessarie in tempo debito.

Chiarire la posizione giuridica nei confronti degli Assistenti linguistici
3.24
Un argomento collegato che le scuole devono considerare è quanto stipula la legge del loro paese riguardo al personale non docente e non pienamente qualificato responsabile del benessere e della sicurezza degli studenti. L’Agenzia nazionale può consigliare le scuole su questo punto. Potrebbe essere necessario chiarire, con il ministero dell’Istruzione, qual è la posizione giuridica dell’Assistente linguistico al riguardo, in particolare se partecipa ad attività e visite all’esterno della scuola. Gli Assistenti non devono avere la piena responsabilità di gruppi di studenti durante attività di questo tipo.

3.25
Le scuole devono assicurarsi che gli Assistenti linguistici abbiano pienamente compreso i loro diritti e doveri nell’ambito della scuola, nonché eventuali codici disciplinari cui fossero soggetti.

Richiedere all’Agenzia nazionale altre informazioni eventualmente necessarie
3.26
Prima e durante l’Assistentato linguistico, l’istituto ospitante può in qualsiasi momento richiedere informazioni all’Agenzia nazionale del proprio paese. Numerose Agenzie nazionali hanno già diversi anni di esperienza con gli Assistentati linguistici e hanno probabilmente già incontrato molti dei quesiti e dei problemi che la scuola possa sottoporre loro.

3B/ INSERIMENTO NELLA SCUOLA

Elenco di cose da fare

* Accogliere l’Assistente linguistico all’arrivo

* Dare all’Assistente il tempo di sistemarsi nell’alloggio prima di recarsi alla scuola

* Visita guidata della scuola e presentazioni al personale

* Organizzare un periodo introduttivo strutturato

* Colloquio con il supervisore alla fine del periodo introduttivo
3.27
L’arrivo in un nuovo paese all’inizio di un periodo di lavoro è inevitabilmente un’esperienza stressante, ma l’istituto ospitante può fare molto per garantire all’Assistente linguistico un rapido inserimento. Prima di tutto, la scuola deve dare all’Assistente il tempo necessario per adattarsi, senza aspettarsi che questi sia immediatamente a suo agio in quello che all’inizio può essere un ambiente inusuale.

Accogliere l’Assistente linguistico all’arrivo
3.28
Il dirigente scolastico e il supervisore devono essere disponibili per accogliere l’Assistente al suo arrivo nella scuola. Se possibile, è bene prevedere di incontrare l’assistente all’aeroporto o alla stazione per accompagnarlo al suo alloggio iniziale.

Dare all’Assistente il tempo di sistemarsi nell’alloggio prima di recarsi alla scuola
3.29
Non è mai facile assimilare un nuovo ambiente personale e un nuovo ambiente di lavoro allo stesso tempo. Molti Assistenti linguistici preferiranno disporre di qualche giorno per sistemarsi nel nuovo alloggio e fare un giro di ricognizione prima di recarsi alla scuola ad incontrare insegnanti e studenti. Altri preferiranno recarsi alla scuola immediatamente. Occorre fissare chiaramente con l’Assistente la data di arrivo e il primo giorno a scuola, che potrà essere fissato un paio di giorni più tardi.

Visita guidata della scuola e presentazioni al personale
3.30
Nei primi giorni, l’Assistente linguistico dovrebbe fare una visita guidata della scuola ed essere presentato ai membri del personale con cui è probabile che sia regolarmente in contatto durante il suo soggiorno, nonché a tutti i membri del personale con incarichi di responsabilità. È sempre causa di confusione incontrare molte facce nuove in una volta sola, per cui il processo sarà molto più facile per l’Assistente se riceverà un elenco di tutti i nomi degli insegnanti con i rispettivi incarichi, se possibile corredato di fotografie. Gli Assistenti devono essere invitati alla prima riunione dei docenti dopo il loro arrivo e a tutte quelle successive. L’Assistente sarà probabilmente in contatto anche con segretari, bibliotecari, bidelli, ecc. e deve fare la loro conoscenza quanto prima.

3.31
Occorre mostrare all’Assistente linguistico dove può ottenere materiali didattici e di cancelleria, quali libri, gessetti, penne, carta, e dove si trovano i servizi comuni, quali la sala dei professori, le fotocopiatrici, le macchine del caffè e le bacheche. L’Assistente deve avere accesso a tutti i materiali didattici e libri di testo pertinenti utilizzati nella scuola. La scuola deve fornire copie gratuite dei libri di testo: gli Assistenti hanno un reddito limitato e non devono essere obbligati ad acquistare i libri a loro spese.

Se la scuola decide di consegnare una chiave dei locali all’Assistente, deve sincerarsi che, in caso di perdita, l’Assistente sia opportunamente coperto da un’assicurazione.

3.32
Se la scuola dispone di un giornalino scolastico, è una buona idea pubblicare un’intervista dell’Assistente linguistico, meglio se in concomitanza con il suo arrivo. Sarebbe quindi utile fare l’intervista in anticipo, telefonicamente o per posta elettronica (ulteriori interviste si potranno pubblicare successivamente, per esempio poco prima della partenza dell’Assistente). Se la scuola organizza eventi quotidiani o settimanali cui assistono tutti gli studenti e gli insegnanti, come avviene in alcuni paesi, può essere utile che il dirigente scolastico o un professore che ha un ruolo importante all’interno della scuola presentino brevemente l’Assistente in una di queste occasioni, approfittandone per spiegare il perché della sua presenza e quali attività sia venuto a svolgere. Il vantaggio è quello di far vedere immediatamente che il nuovo arrivato si trova nella scuola per richiesta dell’istituto e va rispettato alla pari degli altri professori, sebbene in pratica è probabile che i rapporti diventino meno formali. Tuttavia, questo tipo di presentazione “di massa” può intimidire alcuni Assistenti e quindi va fatta solo se l’interessato è d’accordo. Un approccio alternativo è quello di presentare l’Assistente linguistico a tutte le classi, a turno. Talvolta è meglio, con alunni più giovani, presentare l’Assistente dapprima come “un insegnante di un altro paese”, anziché rischiare di confondere i bambini e di minare l’autorità dell’Assistente descrivendolo come un Assistente o come un insegnante studente.

Organizzare un periodo introduttivo strutturato
3.33
Le prime due o tre settimane vanno considerate come un periodo introduttivo durante il quale non si richiede all’Assistente linguistico di svolgere mansioni di insegnamento: la durata e il carattere delle attività possono variare secondo le circostanze, quali per esempio il livello di esperienza di insegnamento dell’Assistente e la durata complessiva dell’Assistentato. È questo il miglior modo di aiutare l’Assistente a comprendere la vita della scuola e il contesto del lavoro che svolgerà. Occorre anche prevedere il tempo necessario all’Assistente per occuparsi di tutte le formalità che si presenteranno nei giorni dopo l’arrivo da espletare all’esterno della scuola.

3.34
L’esperienza ha mostrato che gli Assistenti linguistici che, nel periodo introduttivo, hanno potuto partecipare a lezioni di materie non linguistiche hanno trovato che fosse un’esperienza motivante. Questo è anche servito a superare eventuali resistenze iniziali all’idea di partecipare in seguito all’insegnamento di materie non linguistiche (cfr. 3.70 ‑ 3.73).

3.35
Il periodo introduttivo può servire per osservare lezioni in tutte le materie insegnate nella scuola e in tutte le classi, nonché per visitare risorse locali quali biblioteche e, ove esistano, centri di insegnamento delle lingue. Nei casi in cui l’Assistente linguistico non parli la lingua del posto, una parte del periodo introduttivo potrebbe essere utilmente impiegata frequentando un corso intensivo di “sopravvivenza”. Potrebbe essere utile prolungare l’osservazione regolare delle lezioni anche dopo la fine del periodo introduttivo, soprattutto se l’Assistente non ha molta esperienza di insegnamento.

3.36
Per trarre il massimo vantaggio dal periodo introduttivo, è essenziale che sia strutturato. Per esempio, il supervisore e l’Assistente linguistico possono preparare un orario delle lezioni a cui assistere. L’osservazione delle lezioni non va vista come qualcosa di meramente passivo, dal fondo dell’aula: può essere utile dare un orientamento all’Assistente, chiedendogli di prestare particolare attenzione a questo o quell’aspetto della lezione, quale il modo in cui gli insegnanti di lingue cercano di essere comprensibili quando parlano la lingua di insegnamento, nonché il modo di mantenere la disciplina in classe. Si può anche chiedere agli Assistenti di preparare un elenco dei modi in cui l’insegnamento nell’istituto ospitante si differenzia dalla loro esperienza nel paese di origine.

3.37
Gli insegnanti potrebbero far partecipare l’Assistente linguistico alla lezione in determinati momenti. Occorre sempre accertarsi che gli studenti sappiano chi è l’Assistente e perché si trova lì ed è essenziale che il supervisore avvisi i colleghi del fatto che l’Assistente potrebbe chiedere il permesso di assistere alle loro lezioni. I professori devono mettere in chiaro che sono interessati a sentire le prime impressioni dell’Assistente e che saranno lieti di rispondere alle sue domande.

Colloquio con il supervisore alla fine del periodo introduttivo
3.38
Alla fine del periodo introduttivo, occorre prevedere un colloquio tra il supervisore e l’Assistente linguistico, per ultimare la programmazione del periodo successivo e consentire al supervisore di dissipare eventuali preoccupazioni emerse durante il periodo introduttivo. In questa fase, i supervisori devono chiarire con gli Assistenti due particolari aspetti “personali”: l’alloggio e le finanze. L’Assistente ha trovato un alloggio soddisfacente? Ha ricevuto il versamento della borsa dalla propria Agenzia nazionale? Quest’ultimo generalmente è versato sul conto bancario dell’Assistente nel paese di origine ed è l’interessato a provvedere a trasferire i fondi nel paese ospitante.

3.39
Occorre concordare con l’Assistente linguistico un orario fisso per i colloqui successivi, che devono avere periodicità almeno settimanale (cfr. 3.77 - 3.79). Potrebbe anche essere utile discutere con l’Assistente la forma in cui quest’ultimo terrà un registro dell’Assistentato linguistico (cfr. 4.81 - 4.82).

3C/ INSERIMENTO NELLA COMUNITÀ LOCALE

Elenco di cose da fare

* Invitare l’Assistente linguistico ad eventi sociali

* Fornire informazioni su attività ricreative nella zona

* Aiutare l’Assistente ad entrare in contatto con altri assistenti

* Offrire assistenza per le pratiche amministrative
3.40
Spesso, l’istituto ospitante inizialmente costituisce l’unico punto di contatto dell’Assistente linguistico con la comunità locale e la cultura del posto. Anche nel caso in cui la scuola sia molto efficiente nell’accogliere l’Assistente nel proprio ambito, possono sorgere problemi fuori dell’orario scolastico.

3.41
Il problema più grave in molti casi è la solitudine, che spesso colpisce gli insegnanti appena trasferiti in scuole situate in altre regioni del proprio paese. Può essere molto peggio per un Assistente linguistico che proviene da un’altra cultura e potrebbe non parlare correntemente la lingua del posto. Le relazioni rilevano che un numero significativo di Assistenti soffre talvolta di una sensazione di isolamento, sebbene si tratti quasi sempre di una sensazione passeggera.

3.42
I supervisori devono anche considerare che gli Assistenti linguistici sono talvolta molto giovani e in alcuni casi, soprattutto se provengono da paesi in cui è consuetudine frequentare l’università più vicina a casa, possono avere pochissime esperienze di lontananza da casa. Alcuni di loro possono non essere mai vissuti fuori della casa dei genitori e l’indipendenza può dar loro un senso di scoraggiamento. D’altra parte, gli Assistenti non sono bambini e potrebbe non essere facile o appropriato per loro fare amicizia con gli studenti, anche con quelli più grandi.

3.43
Naturalmente, molti Assistenti linguistici saranno del tutto indipendenti e sapranno adattarsi al loro nuovo ambiente con un minimo di assistenza. Ma il supervisore, pur senza fare le veci di genitore, dovrebbe essere disponibile per coloro che hanno bisogno di un orientamento pratico o semplicemente di una persona amica con cui parlare.

Invitare l’Assistente linguistico ad eventi sociali
3.44
Gli insegnanti possono fare molto per alleviare la solitudine iniziale, per esempio invitando di tanto in tanto l’Assistente a pranzare a casa loro e badando a che sia invitato alle uscite sociali a ristoranti, cinema, ecc. Si può anche offrire un aiuto indiretto: è possibile che l’Assistente abbia interessi comuni con alcuni docenti, soprattutto se non c’è una grande differenza di età. In questo caso, il supervisore può farli incontrare.

Fornire informazioni su attività ricreative nella zona
3.45
Gli Assistenti linguistici possono unire la conoscenza di nuovi amici e la pratica della lingua del posto iscrivendosi ad associazioni e corsi per adulti, per esempio relativi ad un interesse sportivo o culturale. Per un nuovo arrivato, può rivelarsi difficile reperire informazioni su questo tipo di possibilità e spesso è utile che le scuole provvedano a raccogliere informazioni di questo tipo, per inserirle nel “pacchetto di accoglienza” dell’Assistente. È anche utile che le scuole informino gli Assistenti su dove trovare informazioni relative a manifestazioni di carattere meno formale, quali concerti, spettacoli teatrali, cinema, ecc.

Aiutare l’Assistente linguistico ad entrare in contatto con altri assistenti 
3.46
In un mondo ideale, gli Assistenti linguistici, per sviluppare le proprie conoscenze linguistiche, troverebbero molti amici loro coetanei nella comunità locale, con cui potrebbero parlare nella lingua del posto. Ma, in molti casi, il circolo di amici dell’Assistente tende ad essere composto da giovani stranieri lontani da casa. Le Agenzie nazionali forniscono elenchi degli Assistenti linguistici Comenius che lavorano nella stessa regione (eventualmente anche di studenti Erasmus provenienti dal paese di origine dell’Assistente che studiano in università vicine). In paesi in cui oltre a Comenius funzionano anche programmi nazionali di assistentato linguistico, le scuole stesse o le autorità scolastiche locali sono probabilmente a conoscenza della presenza di assistenti giunti nell’ambito di programmi siffatti. Spesso è molto utile per gli Assistenti essere in contatto con persone che si trovano in una situazione analoga, con cui confrontare esperienze e problemi, e le scuole possono essere in grado di agevolare questo contatto.

Offrire assistenza per le pratiche amministrative
3.47
Sebbene sia raro che sorgano problemi gravi in quest’ambito, numerosi Assistenti linguistici che non hanno precedenti esperienze di soggiorno in un altro paese europeo possono trovare delle difficoltà per quanto riguarda le procedure amministrative, soprattutto se hanno difficoltà ad esprimersi nella lingua del posto. Talvolta, il modo migliore e più apprezzato in cui un supervisore può aiutare un Assistente consiste nell’accompagnarlo a sbrigare le formalità necessarie, come registrarsi presso la polizia, presso l’ente preposto all’assistenza sanitaria e presso un medico locale nei paesi in cui ciò è necessario. L’Assistente potrebbe anche avere bisogno di aiuto per aprire un conto in banca e, se vive da solo in un appartamento, per gli allacciamenti di gas, elettricità e telefono.

3D/ IN CLASSE E FUORI

Elenco di cose da fare

* Dare all’Assistente linguistico la possibilità di insegnare la propria lingua materna

* Impiegare l’Assistente in modo creativo

* Far partecipare l’Assistente all’elaborazione di materiali didattici

* Far fare all’Assistente un’ampia gamma di esperienze

* Consultare l’Assistente sull’orario e sulla preparazione delle lezioni

* Impiegare l’Assistente come risorsa culturale oltre che linguistica

* Impiegare l’Assistente con studenti aventi particolari difficoltà

* Impiegare l’Assistente con studenti con un buon livello scolastico

* Garantire a tutti gli studenti di una classe il contatto con l’Assistente

* Se l’Assistente è interessato alle nuove tecnologie e/o competente in esse, valorizzare tale aspetto

* Impiegare l’Assistente anche in lezioni diverse da quelle di lingue

* Aprire l’Assistentato alla comunità locale

* Aiutare l’Assistente a risolvere eventuali problemi di disciplina

* Stabilire un incontro settimanale tra Supervisore e Assistente 

* Incoraggiare l’Assistente ad esprimere le proprie idee
3.48
Entro certi limiti, problemi di integrazione e aspetti pratici quali l’alloggio presenteranno difficoltà analoghe per la maggior parte degli Assistenti linguistici Comenius. Per quanto riguarda invece il lavoro che sarà svolto dagli Assistenti, è molto più difficile individuare un insieme di esperienze comuni. Gli Assistenti si inseriscono in diversi tipi di istituti ospitanti con approcci diversi all’istruzione e con studenti di età e capacità diverse. Gli stessi Assistenti hanno livelli diversi di esperienza di insegnamento e di fiducia in sé; alcuni richiederanno un aiuto per mettere in pratica tecniche di base dell’insegnamento, mentre altri saranno molto autosufficienti. Molti parlano lingue (tra le quali la lingua materna non è necessariamente compresa) già insegnate nella scuola, altri invece no.

3.49
Le indicazioni di seguito fornite non possono coprire tutte le situazioni che possono insorgere e non tentano di farlo, si limitano ad esporre alcuni principi generali e a dare suggerimenti basati sulle relazioni di ex Assistenti linguistici Comenius e delle Agenzie nazionali. Al pari dell’elenco riportato nell’Allegato III, si tratta di un punto di partenza per le idee degli Assistenti linguistici e delle scuole e non di un “libro di testo”.

Dare all’Assistente linguistico la possibilità di insegnare la propria lingua materna
3.50
Per molti studenti, quello con l’Assistente linguistico Comenius è il primo contatto con una persona di quella particolare provenienza linguistica e culturale. Ciò spesso è vero anche se l’Assistente proviene da un paese la cui  lingua è ampiamente diffusa, e lo è ancora di più se la lingua dell’Assistente è una di quelle meno diffuse.

3.51
Ne deriva un’opportunità didattica importantissima per stimolare la consapevolezza degli studenti (cfr. anche 4.57). Pertanto è obbligatorio per le scuole garantire che ciascun Assistente linguistico Comenius insegni la propria lingua materna (di preferenza nell’orario scolastico normale), anche nel caso in cui debba limitarsi alle strutture di base.

3.52
Solitamente, non ci sono difficoltà quando la lingua materna dell’Assistente linguistico è già insegnata nella scuola, ma in alcuni casi in cui non lo è, soprattutto se la scuola è soggetta per legge ad un programma di studi centralizzato che lascia poco spazio a materie supplementari, potrebbe essere necessario trovare soluzioni creative. L’insegnamento della lingua può essere inserito all’interno di lezioni diverse da quelle di lingua. Si possono creare “circoli linguistici” (cfr. Allegato III) all’ora di pranzo o dopo la scuola, aperti alla partecipazione di tutti gli studenti. È anche possibile organizzare un progetto sul paese di provenienza dell’Assistente, eventualmente coinvolgendo diverse materie, e in alcuni casi l’Assistentato può essere collegato alla preparazione o all’esecuzione di un Progetto Comenius di partenariato scolastico in collaborazione con una scuola nel paese dell’Assistente linguistico.

3.53
Nel contempo, le scuole non devono dimenticare che gli Assistenti linguistici Comenius solitamente hanno una preparazione relativa all’insegnamento delle lingue straniere e inizialmente potrebbero avere difficoltà nell’adattarsi ad insegnare la propria lingua materna, soprattutto se scarseggiano materiali quali libri di testo, ecc. Nelle scuole di alcuni paesi, lo studio della grammatica della lingua materna è assai limitato, per cui i docenti non devono stupirsi se gli Assistenti hanno difficoltà nel fornire spiegazioni grammaticali.

3.54
Un problema per gli Assistenti linguistici che insegnano lingue meno diffuse è stato la difficoltà di reperire materiali didattici, problema che li ha costretti a produrre autonomamente tutti i materiali. Può essere utile consultare l’“Inventario di materiali per le lingue meno diffuse, imparate ed insegnate”, elaborato dalla Commissione e disponibile presso le Agenzie nazionali.

Impiegare l’Assistente linguistico in modo creativo
3.55
Tutte le scuole devono garantire che l’Assistente abbia un ruolo anche al di fuori delle tradizionali lezioni di lingue (cfr. 3.70 - 3.73) e che nelle lezioni di lingue l’Assistente rappresenti una risorsa e svolga una funzione che un insegnante regolare non potrebbe svolgere altrettanto bene o altrettanto facilmente. Per esempio, guidare una classe numerosa attraverso esercizi scritti di grammatica non è esattamente il miglior impiego per un Assistente. L’Allegato III riporta un elenco di attività fra le più originali che si sono rivelate efficaci in passato.

Far partecipare l’Assistente linguistico all’elaborazione di materiali didattici
3.56
Occorre anche incoraggiare gli Assistenti ad elaborare i propri materiali didattici, nell’ambito dell’aspetto di formazione dell’Assistentato linguistico. Se svolto in collaborazione con insegnanti di lingue, questo compito può rivelarsi particolarmente benefico sia per l’Assistente che per l’istituto scolastico. L’Assistente può imparare dall’esperienza pedagogica degli insegnanti e questi ultimi, a loro volta, possono trarre vantaggio dalla presenza di un madrelingua quale risorsa, per esempio per controllare l’esattezza di espressioni colloquiali e per registrare brani sonori in lingua. Molti materiali così prodotti saranno utili alla scuola per molto tempo dopo la partenza dell’Assistente.

Impiegare l’Assistente come risorsa culturale oltre che linguistica
3.57
È probabile che gli studenti saranno molto più motivati ad imparare una lingua se avranno un interesse per la cultura che si esprime in quella lingua, in particolare per la cultura popolare. Gli Assistenti linguistici Comenius devono avere l’opportunità di trasmettere tale cultura e devono essere incoraggiati ad usare la loro creatività per trovare il modo di farlo. Questo processo può essere molto utile per combattere i luoghi comuni e rendere gli studenti consapevoli della diversità e complessità dell’Europa, fatto specialmente importante nel caso di Assistenti provenienti da paesi con lingue meno diffuse, i quali possono presentare agli studenti modi di vita che questi ignorano quasi del tutto. Molti Assistenti possono anche presentare agli studenti culture regionali e, in alcuni casi, lingue minoritarie.

3.58
Nella maggioranza dei casi, esiste una sovrapposizione tra le attività linguistiche e culturali svolte in classe. Ne è un semplice esempio la relativa facilità con cui gli studenti ricordano i nomi delle vivande nella lingua studiata se partecipano ad un’attività interattiva che simula una visita a un negozio o a un ristorante, oppure organizzano una festa in cui sono serviti piatti tipici, rispetto al risultato ottenuto semplicemente mostrando loro cartellini con disegni di vivande. Le canzoni in voga e i giochi possono essere strumenti efficaci per insegnare il vocabolario. Videoregistrazioni di film e programmi televisivi provenienti dal paese dell’Assistente linguistico, se utilizzati con creatività, possono essere assai utili: alcune idee sono reperibili nell’Allegato III. Gli Assistenti possono anche usare avvenimenti storici significativi o elementi folcloristici del loro paese come base per aiutare gli studenti ad imparare e praticare la lingua.

Far fare all’Assistente linguistico un’ampia gamma di esperienze
3.59
Gli Assistenti linguistici Comenius devono essere in contatto con un’ampia gamma di studenti della scuola. Nelle scuole elementari, tale gamma deve comprendere gli alunni più giovani, in quanto è stato dimostrato che sono più idonei di altri bambini a fare rapidi progressi nell’apprendimento di una lingua straniera, a condizione che ciò avvenga per mezzo di attività appropriate. Lavorare con alunni giovani spesso è anche un’eccellente opportunità per l’Assistente di insegnare la propria lingua materna.

3.60
Sarebbe ideale dare agli Assistenti linguistici Comenius l’occasione di impartire da soli lezioni a tutta la classe (sebbene in alcuni paesi la legge preveda obbligatoriamente la presenza di un insegnante di ruolo); nonché di fungere da supplenti in classe e per piccoli gruppi dentro e fuori della classe. Gli insegnanti devono sempre sapere quello che l’Assistente sta facendo e quali risultati ricerca, come quando sono loro ad impartire le lezioni. Dal canto suo, l’Assistente deve sempre avere un elenco esatto di quali studenti devono frequentare la sua lezione o il gruppo cui impartisce la lezione.

Consultare l’Assistente linguistico sull’orario e sulla preparazione delle lezioni
3.61
Nel determinare l’equilibrio tra i vari tipi di attività, occorre considerare le preferenze dell’Assistente, oltre al giudizio del supervisore e di altri insegnanti sul livello di preparazione dell’Assistente stesso e se sia idoneo a dare lezione a tutta una classe, considerando il livello di esperienza e fiducia in sé di quest’ultimo e le circostanze particolari della scuola. Gli Assistenti linguistici devono comunque sempre essere coinvolti nella preparazione delle lezioni cui partecipano, indipendentemente dal loro ruolo in classe.

3.62
Come regola generale, si potranno attribuire agli Assistenti maggiori responsabilità e autonomia con l’avanzare dell’anno scolastico.

Impiegare l’Assistente linguistico con studenti aventi particolari difficoltà
3.63
Una delle priorità dichiarate degli Assistentati linguistici è quella di fornire un aiuto supplementare agli studenti svantaggiati bisognosi di un sostegno particolare nell’apprendimento delle lingue straniere. Ciò può avvenire in vari modi: in classe, dove l’Assistente funge da insegnante di sostegno e si dedica agli studenti svantaggiati, e in gruppi separati di recupero.

3.64
Ci sono vari motivi per cui alcuni studenti possono avere più difficoltà di altri nell’imparare una lingua straniera. Se il problema è la mancanza di motivazione, il semplice contatto con un parlante nativo può costituire uno stimolo eccellente. Se gli allievi hanno esigenze didattiche particolari, oppure sono portatori di handicap, tale contatto avrà un valore intrinseco. Ma non è ragionevole chiedere all’Assistente linguistico di prestare questo tipo di aiuto senza essere guidato da insegnanti di ruolo, in particolare quelli specializzati che si occupano specificamente di studenti svantaggiati. L’Assistente va lasciato da solo con questi studenti, anche in piccoli gruppi, solo se li conosce già e sa cosa può aspettarsi da loro, se la lezione è stata preparata precedentemente con cura e a condizione di essere chiaramente disposto a svolgere tale compito e di essere in grado di farlo.

Impiegare l’Assistente linguistico con studenti di buon livello scolastico
3.65
Gli Assistenti linguistici possono rivelarsi molto utili anche per migliorare le opportunità di fare esercizio per gli studenti più dotati di una classe. Nel programmare questo tipo di attività, è importante definire bene gli obiettivi: la classica ora di conversazione, cioè una chiacchierata senza struttura tra l’Assistente e gli studenti, può essere utile ogni tanto ma è probabile che sia dominata da uno o due studenti e che non porti ai migliori risultati se l’Assistente non fa mai nient’altro con i piccoli gruppi. Alcune idee si trovano nell’Allegato III.

Garantire a tutti gli studenti di una classe il contatto con l’Assistente linguistico
3.66
Tutti gli studenti di una classe devono avere l’opportunità di lavorare con l’Assistente. Se quest’ultimo appare monopolizzato da un piccolo gruppo di studenti, può derivarne un risentimento da parte di alcuni. D’altra parte, gli studenti più motivati possono sentirsi frustrati se ritengono che il loro tempo con l’Assistente sia “razionato” troppo severamente, oppure strutturato in modo troppo rigido.

3.67
Numerosi studenti tenderanno a rivolgersi all’Assistente di propria iniziativa fuori delle lezioni, per richiedere un ulteriore aiuto o un consiglio, ma molti istituti ospitanti hanno trovato utile riservare a tal fine un’ora o due alla settimana dell’orario dell’Assistente, al di fuori del normale orario scolastico, all’ora di pranzo o dopo la fine delle lezioni. Nella forma più semplice, l’Assistente è semplicemente presente in una stanza assegnata a disposizione di tutti gli studenti che desiderano un aiuto per un lavoro o semplicemente vengono a fare due chiacchiere nella lingua straniera.

Se l’Assistente linguistico è interessato alle nuove tecnologie e/o competente in esse, valorizzare tale aspetto
3.68
Un altro settore in cui gli istituti ospitanti sono incoraggiati a fare il massimo uso possibile degli Assistenti linguistici Comenius è l’impiego di nuove tecnologie educative e lo sviluppo dell’insegnamento a distanza. Gli Assistenti hanno un ruolo molto importante nell’aiutare gli studenti a trarre il massimo vantaggio dall’uso delle nuove tecnologie. Gli Assistenti possono, ad esempio, allestire collegamenti elettronici con istituti nel loro paese d’origine, aiutare gli studenti a produrre materiali in lingua e grafici su supporto elettronico e mostrare loro siti Internet nella lingua insegnata, aiutandoli a capirli.

3.69
Gli Assistenti linguistici possono anche aiutare gli studenti ad usare la European Schoolnet, una rete di siti collegati, specificamente destinata alle scuole, che fa già uso di diverse lingue e ne aggiungerà altre in seguito. Questa piattaforma, in fase di ulteriore sviluppo con il sostegno della Commissione europea, è accessibile all’indirizzo www.eun.org.

Impiegare l’Assistente linguistico anche in lezioni diverse da quelle di lingue
3.70
Numerose scuole che hanno accolto Assistenti linguistici Comenius li hanno impiegati con successo per lezioni a contenuto non prevalentemente linguistico. Un vantaggio generale è l’aiuto, per gli alunni più giovani che in precedenza hanno avuto scarsi contatti con stranieri, a vedere l’Assistente come un adulto “normale”, con ampi interessi e conoscenze e non esclusivamente come il rappresentante di una cultura e lingua straniera. In particolare, la storia e la geografia sono ovvi esempi di materie in cui gli Assistenti possono fornire un contributo utile, soprattutto, ma non solo, in lezioni relative al loro paese. Gli Assistenti potrebbero avere conoscenze ed interessi personali in altre materie scolastiche o di arte o sport e possono essere molto utili in progetti su temi quali l’ambiente.

3.71
Ci sono anche diversi modi creativi di impiegare gli Assistenti linguistici in modo da apportare un elemento di lingua in lezioni di altre materie. È stato dimostrato che uno dei modi più efficaci per far progredire i ragazzi nell’apprendimento di una lingua straniera è quello di impartire lezioni su altre materie in quella lingua. Gli allievi di Licei Europei (scuole multilingue), ad esempio, spesso imparano a parlare correntemente diverse lingue. L’apprendimento di una lingua attraverso un’attività svolta nell’ambito di un Progetto di partenariato scolastico gode del sostegno diretto dell’Azione 1.1 di Comenius.

3.72
Tutte le scuole possono impiegare un Assistente linguistico di Comenius per dare agli studenti un assaggio di questi vantaggi, anche limitandosi  ad introdurre poche parole della terminologia connessa con l’argomento della lezione. Esistono però modalità più sofisticate, impiegabili soprattutto dove la lingua materna dell’Assistente è compresa nel programma scolastico, oppure nel caso in cui l’Assistente domini molto bene un’altra lingua compresa nel programma. L’Allegato III riporta alcune idee in merito.

3.73
Inoltre, un sito Internet parzialmente finanziato dalla Commissione europea e dedicato all’insegnamento multilingue di tutte le materie si trova all’indirizzo http://www.euroclic.net e comprende una banca di materiali e un “chat” per consentire agli insegnanti di avere uno scambio di idee. Chi non ha accesso a Internet può richiedere il bollettino Euroclic al Segretariato Euroclic: Bezuidenhoutseweg 253, 2594 AM Den Haag, Paesi Bassi, tel. +31 70 383 1958.

Aprire l’Assistentato linguistico alla comunità locale
3.74
In passato, alcune scuole e Assistenti hanno escogitato modi molto produttivi di utilizzare l’Assistentato linguistico per coinvolgendo la comunità locale. Alcuni Assistenti, in collaborazione con aziende locali, hanno allestito mostre su aspetti del loro paese di origine, oppure hanno offerto degustazioni culinarie. Talvolta è possibile collaborare con stazioni radio locali per produrre un breve programma sull’Assistente e sul suo lavoro. Anche gli studenti possono partecipare ad attività di questo tipo. Altri Assistenti, spesso coloro che parlano una lingua meno diffusa, hanno tenuto corsi aperti alla popolazione locale, oltre che a studenti, genitori e docenti.

Aiutare l’Assistente linguistico a risolvere eventuali problemi di disciplina
3.75
Come risalta esplicitamente nelle relazioni finali inviate dagli Assistenti linguistici Comenius, il tipo di rapporto tra gli Assistenti e gli studenti tende a differire marcatamente da un paese all’altro e da un istituto all’altro. In tutti i casi, è necessario che il supervisore informi dettagliatamente l’Assistente sulle norme di disciplina vigenti e su quali siano i limiti di un comportamento accettabile. In alcuni paesi, per esempio, studenti e colleghi si rivolgono agli insegnanti e addirittura ai dirigenti scolastici chiamandoli per nome, mentre in altri ciò sarebbe inaccettabile. Evidentemente, il rapporto tra adulti e alunni delle elementari tenderà ad essere condizionato in parte dalla notevole differenza di età, ma anche in questo caso gli alunni devono rendersi conto che l’Assistente, pur non essendo un insegnante come gli altri, va obbedito e rispettato.

3.76
Il giusto equilibrio è ancora più difficile da raggiungere nelle scuole superiori. Molti studenti sono motivati dal contatto con l’Assistente linguistico, vogliono che tale contatto si mantenga e capiscono che un rapporto informale si può mantenere solo se non se ne abusa. Pochissimi Assistenti linguistici Comenius hanno riferito di problemi di disciplina gravi e persistenti, ma se ciò avviene, oppure se il supervisore o altri docenti sospettano che esistano problemi di questo tipo, la scuola deve intervenire immediatamente. Ove possibile, l’intervento deve avvenire in collaborazione con gli Assistenti, che dovrebbero essere consigliati su come risolvere il problema, anziché essere completamente esonerati dall’azione intrapresa per correggerlo. Come avviene per i giovani insegnanti, l’autostima degli Assistenti può essere gravemente danneggiata non solo dal cattivo comportamento degli studenti, ma anche dalla percezione che la soluzione del problema non è alla loro portata e consiste semplicemente nell’arrivo in classe di un insegnante più anziano che rimprovera gli studenti.

Stabilire un incontro settimanale tra Supervisore e Assistente linguistico 

3.77
Sullo stesso piano, vale la pena di tornare a sottolineare l’importanza di riunioni di valutazione, informali ma periodiche, con il supervisore, onde scambiare idee e valutare i progressi, contribuire a risolvere eventuali problemi, discutere il programma di lavoro per il periodo successivo e, se necessario, modificare l’orario dell’Assistente. Queste riunioni possono anche servire a valutare se la scuola stessa stia realizzando gli obiettivi che si era prefissi per il progetto di Assistentato linguistico.

Incoraggiare l’Assistente linguistico ad esprimere le proprie idee
3.78
Queste riunioni sono anche un’opportunità per pensare in modo creativo. Mentre gli Assistenti linguistici Comenius beneficeranno certamente del fatto di far parte di un istituto in cui lavorano insegnanti esperti con una cultura pedagogica diversa da quella del loro paese di origine, anche le scuole possono imparare dagli Assistenti. Molti di loro, dopotutto, sono anch’essi docenti con una formazione completa o parziale, e se è vero che l’entusiasmo giovanile può talvolta determinare una certa ingenuità, può tuttavia portare con sé un approccio originale che può rivelarsi utilissimo, soprattutto se il supervisore aiuta a focalizzare e raffinare il suo pensiero.

3.79
In molti casi, gli Assistenti linguistici avranno sufficiente fiducia in sé per dare suggerimenti direttamente a tutti gli insegnanti con cui lavorano, ma in altri casi possono sentirsi respinti o ritenere inopportuno esprimersi su questi temi. La riunione settimanale rappresenta dunque un’opportunità in cui il supervisore può incoraggiare l’Assistente a presentare e discutere le proprie idee pedagogiche.

4/  GUIDA PER GLI ASSISTENTI LINGUISTICI

Partecipando ad un Assistentato linguistico Comenius, puoi acquisire molte esperienze utili per la tua futura carriera di insegnante, e non solo per quella. Potrai aggiungere una nuova lingua al tuo curriculum (e/o migliorarne una che parli già) e sviluppare le tue capacità di insegnante, vivendo e lavorando all’estero.

L’Assistentato ti dà un’opportunità di essere pienamente creativo nell’insegnare la tua lingua e la tua cultura in lezioni di lingua, in altre lezioni e in attività extrascolastiche, nonché nella comunità locale.

Dovrai dedicare tempo e riflessione all’Assistentato per far sì che ti dia le esperienze di cui hai bisogno. La presente sezione ti aiuta a fare ciò.

4A/ PRIMA DI PARTIRE 

Elenco di cose da fare

* Mettersi in contatto con l’istituto ospitante

* Fare un elenco delle informazioni necessarie da richiedere

* Farsi dare le coordinate del supervisore

* Sincerarsi dell’esattezza delle date dell’Assistentato

* Concordare un orario approssimativo

* Accertarsi che l’orario sia di 12-16 ore

* Accertarsi di avere la possibilità di insegnare la propria lingua materna

* Raccogliere materiali utili da portarsi appresso

* Capire il sistema di istruzione del paese ospitante

* Imparare la lingua

* Indagare sulla possibilità di ottenere lo statuto di studente

* Se sono necessari visti, ecc., occorre richiederli con sufficiente anticipo

* Fare i preparativi di viaggio in tempo utile

* Se ci si reca nel paese ospitante con la propria automobile, informarsi sulle norme in vigore

* Stipulare una polizza assicurativa

* Partecipare all’eventuale riunione informativa organizzata dall’agenzia nazionale del proprio paese
Mettersi in contatto con la scuola ospitante
4.1
La preparazione, da parte sia dell’istituto ospitante che dell’Assistente linguistico, è di importanza vitale per garantire il successo dell’Assistentato sin dalla partenza. È necessario entrare in contatto telefonicamente (o per posta elettronica) e per posta ordinaria. In generale, sarà la scuola a contattare l’Assistente, ma se ciò non avvenisse nei primi quindici giorni, quest’ultimo dovrebbe prendere l’iniziativa.

Fare un elenco delle informazioni necessarie da richiedere
4.2
Forse il primo passo per un futuro Assistente linguistico è redigere un elenco completo delle cose da sapere prima di partire. L’elenco può essere compilato anche prima del primo contatto con la scuola e va aggiornato con le nuove domande che vengono in mente. Naturalmente, è opportuno essere informati il meglio possibile sulla scuola stessa, ma ci sono probabilmente anche molte altre domande di ordine generale sulla comunità in cui si trova la scuola. In molti casi, la scuola invia quasi tutte le informazioni richieste, ma se non lo facesse spontaneamente non bisogna esitare a richiederle. Si possono anche richiedere informazioni presso le rappresentanze ufficiali del paese e della regione ospitante situate nel proprio paese (ambasciata, consolato, ufficio turistico, ecc.).

Farsi dare le coordinate del supervisore
4.3
Una volta entrati in contatto con la scuola, occorre farsi dare il nome e le coordinate della persona (spesso si tratta di un insegnante di lingue) che farà da supervisore durante l’Assistentato linguistico. Chi lavorerà in più di una scuola potrebbe volere un contatto in ciascuna di esse, ma dovrà essere chiaro che un solo istituto, e un solo supervisore, avrà la responsabilità generale dell’Assistente. Se il supervisore è d’accordo, è utile avere un numero telefonico privato per poter comunicare con lui anche fuori dell’orario scolastico, nonché durante le vacanze estive, che spesso precedono immediatamente l’inizio dell’Assistentato.

Sincerarsi dell’esattezza delle date dell’Assistentato linguistico
4.4
Esistono diverse cose che vanno discusse prima della partenza. Devono essere ad esempio definiti i dati pratici fondamentali, quali le date di arrivo e di partenza, nonché le date di inizio e fine dell’Assistentato stesso. Ove possibile, la scuola manderà qualcuno a prendere l’Assistente all’aeroporto o alla stazione.

Concordare un orario approssimativo
4.5
Entrambe le parti devono anche concordare un orario approssimativo per l’Assistente linguistico. Può trattarsi semplicemente di un’indicazione approssimativa del numero di ore da dedicare a determinati tipi di attività e classi, anziché di un orario settimanale dettagliato. In ogni modo, la flessibilità è essenziale per consentire un impiego creativo dell’Assistentato. Deve essere chiaro che qualsiasi disposizione adottata a questo stadio è solo provvisoria e potrà essere modificata successivamente.

4.6
L’Assistente linguistico deve essere consultato sul suo orario e non deve esitare a dare il proprio punto di vista. È molto importante in questa fase iniziale comunicare alla scuola eventuali preferenze particolari e abilità utili, ad esempio in sport, musica, teatro o arte. L’Assistente deve comunque tenere presente che non potrà avere esattamente l’orario che desidera e che il sistema di istruzione del paese in cui sta per recarsi potrebbe essere molto diverso da quello del proprio paese.

Accertarsi che l’orario sia di 12-16 ore
4.7
Ciò nonostante, ci sono due cose su cui l’Assistente linguistico può e deve insistere. La prima è che l’orario deve essere tra le 12 e le 16 ore settimanali, a meno che l’Assistente non sia disposto ad accettare ore supplementari. Queste 12-16 ore comprendono le ore in cui l’Assistente è a disposizione degli studenti, dentro e fuori l’orario scolastico ordinario, e tutte le ore dedicate ad altre attività per conto della scuola, quali assistenza a progetti europei o lavoro con genitori e con la comunità locale. La preparazione delle lezioni non è compresa.

4.8
Molti Assistenti linguistici trovano il lavoro così gratificante che sono disposti ad accettare mansioni aggiuntive. Tuttavia, non è consigliabile accettare ore supplementari prima di aver trascorso un periodo nella scuola e prima di avere un’idea di cosa ciò comporti.

Accertarsi di avere la possibilità di insegnare la propria lingua materna
4.9
Il secondo elemento su cui gli Assistenti linguistici non devono fare concessioni è il seguente. Sebbene in molti casi occorrerà insegnare altre lingue ed altre materie, l’Assistente ha il diritto di dedicare almeno una parte delle ore di contatto con gli studenti insegnando la propria lingua materna, anche quando quest’ultima non fa parte del curriculum dell’istituto ospitante. Questo vale indipendentemente da quale sia la lingua materna dell’Assistente: il multilinguismo è un obiettivo fondamentale di Comenius e tutti gli Assistenti linguistici possono aiutare a diffondere il messaggio che tutte le lingue, e non solo quelle più parlate, valgono la pena di essere imparate.

4.10
Va ricordato che in alcuni paesi esistono programmi di studio ufficiali obbligatori, per cui può essere difficile programmare lezioni su materie non comprese nei programmi. Tuttavia, in passato si sono trovate varie soluzioni, tra cui l’introduzione dell’insegnamento di alcuni elementi base della lingua durante lezioni non di lingua, quali geografia e storia, soprattutto quando la lezione verte sul paese di origine dell’Assistente linguistico. Alcuni Assistenti hanno impartito lezioni sulla propria lingua materna durante l’intervallo del pranzo, oppure dopo l’orario scolastico, frequentate da studenti interessati (talvolta anche da genitori e insegnanti!). Tali lezioni vanno considerate come facenti parte integrante dell’assistentato. Può anche essere possibile collaborare con diversi insegnanti per organizzare un progetto sul paese di origine dell’Assistente e, in alcuni casi, collegare l’Assistentato con la preparazione o l’esecuzione di un Progetto nel quadro dei partenariati scolastici di Comenius 1 con una scuola nel paese d’origine dell’Assistente. Se la scuola dovesse rifiutare di riconoscere il diritto dell’Assistente di insegnare la propria lingua materna, contattare l’Agenzia nazionale nel paese d’origine o nel paese ospitante.

Raccogliere materiali utili da portarsi appresso
4.11
Occorre anche discutere con l’istituto ospitante quali materiali utili sia opportuno portarsi appresso. La loro scelta dipenderà dal tipo di insegnamento cui si dedicherà l’Assistente, dall’età degli studenti, ecc. Se la lingua nativa dell’Assistente è già insegnata, la scuola potrebbe già possedere vari materiali, quali opuscoli turistici, orari di trasporti, giornali e videocassette, e potrebbe chiedere all’Assistente di portarne altri più specializzati. Se invece la lingua dell’Assistente non è generalmente insegnata nella scuola, quest’ultima potrebbe non avere quasi niente a disposizione. Un elenco di cose che si sono rivelate utili in passato si trova nell’Allegato II. Se la scuola chiede all’Assistente di spendere importi significativi per acquistare materiali, questi deve ottenere conferma della disponibilità della scuola a rimborsare detti importi. Bisogna conservare tutte le ricevute.

Capire il sistema di istruzione del paese ospitante
4.12
Per prepararsi bene per l’Assistentato linguistico, è utile informarsi sul sistema di istruzione del paese ospitante. Si consiglia di chiedere alla scuola di inviare documenti pertinenti; potrebbe valere la pena di visitare una libreria specializzata, dove potrebbero essere disponibili studi comparativi. Informazioni sui sistemi nazionali di istruzione sono reperibili anche attraverso la banca dati europea “Eurydice”, che dispone di un sito Internet completo all’indirizzo http://www.eurydice.org e può essere contattata anche al seguente indirizzo: 240 avenue Louise, B-1050 Bruxelles, tel. +32-2-600.53.53, fax +32-2-600.53.63.

Imparare la lingua
4.13
Le relazioni inviate dagli Assistenti linguistici spesso sottolineano i grossi vantaggi di iniziare a migliorare le proprie conoscenze linguistiche prima della partenza. Chi si reca in un paese o in una regione di cui non parla correntemente la lingua principale dovrebbe dedicarsi a studiarne i rudimenti, se possibile frequentando un corso, oppure con l’ausilio di materiali per lo studio individuale, disponibili per tutte le lingue europee, spesso sotto forma di CD-ROM interattivi oltre che su carta. Se una lingua minoritaria (per esempio basco, irlandese, ecc.) è parlata diffusamente nella regione in cui ci si reca, è anche utile impararne almeno qualche espressione. Potrebbe valere la pena di chiedere alla scuola ospitante di organizzare un periodo di apprendimento intensivo della lingua all’arrivo dell’Assistente, eventualmente durante il periodo introduttivo (cfr. 4.32).

Indagare sulla possibilità di ottenere lo statuto di studente
4.14
Chi ha l’intenzione di iscriversi a qualsiasi tipo di attività educativa (linguistica o altra) durante l’Assistentato linguistico (cfr. 4.45-4.50) farebbe bene a informarsi sulle varie possibilità e a prendere disposizioni prima di partire, per quanto possibile, in particolare se desidera iscriversi ad un’università nel paese ospitante. Anche se non ci si troverà in una città universitaria è talvolta possibile fruire di modalità di apprendimento a distanza. Oltre a consentire di seguire dei corsi di studi, un’iscrizione di questo tipo potrebbe conferire all’Assistente linguistico lo statuto di studente, con gli sconti e vantaggi che ne derivano. In alcuni paesi (per esempio Belgio e Spagna), è talvolta possibile ottenere lo statuto di studente frequentando un certo numero di ore di corsi di lingua in istituti ufficiali non universitari. Altri Assistenti potrebbero ottenere lo statuto di studenti iscrivendosi (o rimanendo iscritti) all’università nel paese d’origine e munendosi di una tessera internazionale di studente. Si ricorda comunque che gli Assistenti sono sì incoraggiati a intraprendere attività di studio, ma l’Assistentato deve sempre avere la precedenza, per esempio in caso di conflitto di orari.

Se sono necessari visti, ecc., occorre richiederli con sufficiente anticipo
4.15
Nell’UE e nello Spazio economico europeo (SEE = UE + Islanda, Liechtenstein e Norvegia), i cittadini degli Stati membri UE/SEE possono circolare liberamente senza visti (cfr. tuttavia 4.21 per le formalità mediche e 4.53/4.54 per formalità eventuali all’arrivo). È invece probabile che sia necessario un visto per gli Assistenti linguistici provenienti da un paese non UE/SEE o che si recano in un paese non UE/SEE. In alcuni casi occorre anche munirsi di certificati medici. Gli Assistenti interessati devono, appena venuti a conoscenza della loro destinazione, mettersi in contatto con l’ambasciata o consolato del paese di destinazione nel proprio paese per ottenere informazioni e moduli. Le richieste di documenti possono comportare un’attesa di due mesi e più per l’espletamento della procedura. In caso di particolari difficoltà, rivolgersi all’Agenzia nazionale. Nota bene: sebbene sia improbabile che sorgano problemi per chi inizia le pratiche con sufficiente anticipo, i visti sono rilasciati a discrezione delle autorità nazionali di immigrazione.

Fare i preparativi di viaggio in tempo utile
4.16
Se ci si reca nel paese ospitante in aereo o in determinati treni ad alta velocità, occorre prenotare con ampio anticipo, perché spesso le tariffe più economiche si esauriscono rapidamente. L’Agenzia nazionale finanzia le spese di viaggio dell’Assistente, con fondi della Commissione europea, ma l’Assistente deve comunque cercare di ottenere la tariffa più economica possibile e dovrà fornire spiegazioni nel caso in cui non vi riuscisse. Occorre conservare tutti i biglietti e le ricevute.

4.17
Prima di prenotare, si consiglia di parlare con il futuro supervisore per chiedergli se il percorso scelto sia il più comodo ed economico. Ad esempio, un volo diretto per un aeroporto regionale può apparire più costoso di un volo per una capitale, ma in alcuni paesi le tariffe ferroviarie interne possono essere molto elevate.

Se ci si reca nel paese ospitante con la propria automobile, informarsi sulle norme in vigore
4.18
Alcuni Assistenti linguistici possono decidere di recarsi nel paese ospitante in automobile. Le spese di viaggio saranno rimborsate anche in questo caso. Occorre informarsi con ampio anticipo sulle norme in vigore nel paese ospitante relative all’importazione di un autoveicolo per uso personale. Nella maggior parte dei casi, le formalità sono ridotte al minimo per soggiorni inferiori ad un anno di cittadini UE in paesi UE. Generalmente è possibile mantenere la propria targa e la patente di guida. Ma è comunque necessario controllare presso l’ambasciata o il consolato nel proprio paese, soprattutto quando ci si reca in uno Stato non UE o si proviene da un tale Stato. Occorre anche sincerarsi che l’assicurazione del veicolo sia valida nel paese in cui ci si reca.

Stipulare una polizza assicurativa
4.19
Nella maggior parte dei casi, l’istituto ospitante o l’autorità responsabile nel paese ospitante provvederanno ad assicurare l’Assistente contro infortuni e lesioni a terzi durante il lavoro. È opportuno controllare presso l’istituto ospitante per sincerarsi che questa stia prendendo i provvedimenti necessari. In caso contrario, contattare l’Agenzia nazionale.

4.20
In ogni caso, l’Assistente è responsabile della propria copertura assicurativa per quanto riguarda gli effetti personali e contro infortuni e danni contro sé stesso e contro terzi fuori del perimetro scolastico. Occorre controllare che tale copertura sia valida nel paese di destinazione.

4.21
Occorre anche considerare attentamente la propria posizione riguardo alla copertura sanitaria. In tutti i paesi UE e in alcuni altri paesi, l’Assistente cittadino dell’Unione dovrebbe godere della copertura dei sistemi sanitari statali, benché debba rivolgersi con sufficiente anticipo prima della partenza alle autorità competenti nel proprio paese per ottenere informazioni al riguardo e farsi rilasciare il modulo E111/128, che dà diritto alla copertura statale nel paese di destinazione. Va comunque notato che in molti paesi, anche nell’UE, si ha diritto solo ad un rimborso parziale dei costi sanitari e, nella pratica, possono verificarsi ritardi e difficoltà per ottenere tale rimborso. È consigliabile munirsi di un’assicurazione integrativa. È necessario avere un’assicurazione speciale anche per il rimpatrio in caso di malattia grave o di incidente; raccomandiamo vivamente di stipularla. In molti casi, gli Assistenti linguistici provenienti da paesi extracomunitari o diretti in quei paesi dovranno munirsi di un’assicurazione privata integrale. Una possibilità relativamente economica è rappresentata da assicurazioni a lungo termine disponibili presso le agenzie di viaggio, ma occorre assolutamente sincerarsi che la polizza sia valida nel paese di destinazione e che copra i soggiorni per lavoro oltre che per le vacanze. Per ulteriori consigli sull’assicurazione di malattia, rivolgersi in primo luogo all’Agenzia nazionale.

Partecipare all’eventuale riunione informativa organizzata dall’agenzia nazionale del proprio paese
4.22
Numerose Agenzie nazionali organizzano riunioni di preparazione per gli Assistenti linguistici prima della loro partenza. Si consiglia di non lasciarsi sfuggire quest’opportunità di ottenere varie informazioni supplementari necessarie e di incontrare altri nuovi Assistenti, nonché Assistenti di anni precedenti che potranno informare i nuovi su cosa aspettarsi. Chi fosse impossibilitato ad assistere può richiedere alla propria Agenzia nazionale copie di eventuali documenti informativi distribuiti nella riunione e, se possibile, recapiti di un ex Assistente recatosi nel medesimo paese ospitante. (NB: Tutte le Agenzie nazionali tengono riunioni introduttive obbligatorie per gli Assistenti appena arrivati nel paese ospitante, cfr. 4.51).

4B/ INSERIRSI NELLA SCUOLA

Elenco di cose da fare

* Rispettare le differenze culturali e pedagogiche

* Presentarsi a tutto il personale

* Considerare che gli insegnanti sono talvolta molto occupati

* Usare il periodo introduttivo per riflettere attentamente sull’Assistentato

* Offrirsi di aiutare gli insegnanti durante il periodo introduttivo

* Offrire il proprio aiuto per le attività extrascolastiche (sport, associazioni, ecc.)

* Incontrarsi con il supervisore alla fine del periodo introduttivo

* In caso di difficoltà, rivolgersi prima al supervisore
4.23
Le scuole in generale sono istituzioni molto complesse con un modo di vita proprio: spesso ci vuole un po’ di tempo per integrarsi in una nuova scuola, anche quando ci si trova nel proprio paese e il sistema è quello a cui si è abituati. La difficoltà è ancora maggiore quando anche la cultura pedagogica è diversa.

4.24
Di conseguenza, non è insolito che gli Assistenti linguistici Comenius siano lievemente disorientati all’inizio, soprattutto se arrivano quando il quadrimestre scolastico è già in corso. L’Assistente avrà bisogno di tempo per ambientarsi nell’istituto ospitante e quest’ultimo per conoscere l’Assistente. Tuttavia, l’inserimento è generalmente assai rapido ed è molto raro che gli Assistenti risentano di problemi duraturi di inserimento nell’istituto ospitante.

Rispettare le differenze culturali e pedagogiche
4.25
Forse la cosa più importante da tenere sempre presente, soprattutto nella fase iniziale dell’Assistentato linguistico, è il fatto che le pratiche della scuola ospitante possono essere molto diverse da quelle in uso nelle scuole del proprio paese di origine. È opportuno che l’Assistente osservi queste differenze e ne tenga conto, senza però dare giudizi di valore. Occorre ricordare che le scuole possono essere gestite in molti modi diversi e gli studenti possono anch’essi imparare in molti modi diversi. Riportiamo di seguito esempi tra i più comuni di differenze potenziali, ma possono essercene molte altre.

4.26
I rapporti tra membri del personale e tra il personale e gli studenti possono essere più o meno formali rispetto alla situazione del proprio paese. Anche i principi pedagogici possono essere molto diversi, fatto che in un primo momento può destare costernazione per chi è stato formato in un altro paese, soprattutto considerando che per molti Assistenti linguistici la formazione è un avvenimento molto recente. Ad esempio, in alcuni sistemi di istruzione il lavoro in classe è svolto da gruppi di allievi che lavorano insieme. In altri, l’insegnante generalmente si rivolge a tutta la classe per tutta la durata della lezione. Questo tipo di differenza può essere particolarmente evidente nei corsi di lingue, in cui un altro aspetto che differisce da un paese all’altro è l’importanza data all’espressione orale e all’espressione scritta. Per quanto riguarda la padronanza orale della lingua, può variare l’importanza data all’efficacia comunicativa rispetto alla “correttezza” dell’espressione. In alcuni sistemi si fa frequentemente ricorso ad esercizi di traduzione, che in altri sistemi sono del tutto assenti.

4.27
In alcuni sistemi pedagogici gli esami sono molto frequenti e talvolta gli studenti sono classificati secondo i risultati ottenuti; in altri ciò è meno comune. Cambia anche il grado di indipendenza degli insegnanti nel determinare il contenuto delle lezioni. A volte il programma di studi nazionale è molto dettagliato, mentre in altri casi si limita a stabilire orientamenti generali.

4.28
Differiscono fra loro anche gli atteggiamenti in termini di disciplina. In alcuni paesi in molte scuole è obbligatorio per gli studenti portare l’uniforme, secondo un principio che non è autoritario, bensì di uguaglianza tra scolari provenienti da famiglie con redditi diversi. In alcuni casi, un certo livello di conversazione in classe tende ad essere accettato, mentre altrove è d’obbligo il silenzio. In alcuni sistemi, gli studenti che hanno più di una certa età possono essere autorizzati a fumare durante gli intervalli, mentre in altri un simile comportamento può comportare l’espulsione definitiva dalla scuola.

4.29
Il ruolo degli insegnanti nel mantenere la disciplina varia anch’esso da un sistema all’altro. In alcuni paesi, tutti gli insegnanti hanno la stessa responsabilità e devono badare agli studenti negli intervalli, talvolta secondo un sistema di turni. In altri paesi, esistono addetti specializzati per questa mansione, mentre un insegnante ordinario è responsabile della disciplina solo in classe. Anche gli studenti più grandi possono avere un ruolo nel mantenere l’ordine.

Presentarsi a tutto il personale
4.30
Generalmente il supervisore o il dirigente scolastico presentano l’Assistente a quasi tutto il personale della scuola subito dopo l’arrivo. Nei casi in cui ciò non avviene, è consigliabile che l’Assistente prenda l’iniziativa di farsi conoscere da tutti, sia dagli insegnanti che da altri membri del personale, quali segretari e bidelli. È opportuno agire in tal senso anche quando non si conosce correntemente la lingua del paese ospitante, pur ricordando che alcuni dei nuovi colleghi potrebbero avere difficoltà nel comunicare con l’Assistente. Non bisogna lasciare al personale della scuola tutto l’onere dell’iniziativa per fare conoscenza.

Considerare che gli insegnanti sono talvolta molto occupati
4.31
L’Assistente avrà probabilmente molte domande da porre sulla gestione della scuola e sarà impaziente di discutere con gli insegnanti il tipo di attività che svolgerà nelle loro classi. Non bisogna scoraggiarsi se gli insegnanti non hanno tempo di parlarne immediatamente. Occorre scegliere un momento tranquillo, anziché rivolgersi agli insegnanti proprio nel mezzo di una giornata stressante. Potrebbe essere utile compilare un elenco delle cose da chiedere e pregare il supervisore di organizzare, e presenziare, una breve riunione con ciascuno degli insegnanti con cui l’Assistente lavorerà inizialmente.

Usare il periodo introduttivo per riflettere attentamente sull’Assistentato linguistico
4.32
Nella maggior parte dei casi, prima di chiedere all’Assistente di iniziare con l’orario regolare, la scuola organizza un periodo introduttivo di almeno due settimane, durante il quale l’Assistente non ha un ruolo attivo, ma impara a conoscere la vita della scuola osservando le lezioni ed altre attività. Ciò non significa stare seduti passivamente nell’ultimo banco: il supervisore potrebbe suggerire vari punti da considerare, ma in ogni caso l’Assistente dovrebbe approfittare di questo periodo di tempo per valutare le differenze tra l’istituto ospitante e la propria scuola, nonché quelle visitate durante la formazione. Può essere utile prendere appunti, per concentrarsi meglio e per facilitare il compito di riferire successivamente al supervisore la propria esperienza.

4.33
È importante assistere ad un’ampia varietà di lezioni. Bisogna considerare come motivare studenti di età e livelli diversi, soprattutto se non si è abituati ad insegnare a ragazzi dell’età del gruppo osservato. Per esempio, gli alunni delle elementari saranno facilmente motivati per un breve lasso di tempo attraverso giochi e canzoni, ma tendono ad avere una capacità di concentrazione limitata nel tempo. Studenti meno giovani dovranno essere persuasi intellettualmente dell’utilità di quello che stanno facendo; una volta ottenuto questo risultato, essi lavoreranno autonomamente. La domanda fondamentale che bisogna porsi a questo stadio (e, in realtà, durante tutto l’Assistentato linguistico) è quale contributo si possa recare all’apprendimento degli studenti e alla vita della scuola e della comunità locale. L’Assistente deve ricordare che quello che può offrire, specialmente la conoscenza di lingue generalmente non insegnate nella scuola, ha un grande valore e il suo ruolo non è quello di replicare quello che gli insegnanti stanno già facendo, bensì di aggiungere una nuova dimensione.

Offrirsi di aiutare gli insegnanti durante il periodo introduttivo
4.34
Il periodo introduttivo è generalmente già organizzato dalla scuola, ma l’Assistente  deve però sempre cercare di rivolgersi personalmente a tutti gli insegnanti di cui osserva le lezioni per chiedere l’autorizzazione a farlo e chiedere se possa in qualche modo rendersi utile durante la lezione, ad esempio unendosi ad un particolare gruppo di ragazzi per aiutarli.

Offrire il proprio aiuto per le attività extrascolastiche (sport, associazioni, ecc.)
4.35
In alcune scuole, numerose attività si svolgono al di fuori dell’orario scolastico formale e gli insegnanti, molto occupati da queste attività, spesso sono contenti di ricevere un aiuto, per esempio con le attività sportive o con produzioni teatrali e musicali, molto diffuse in alcuni paesi. Tale contributo farà aumentare la disponibilità degli insegnanti e consentirà all’Assistente di osservare meglio la cultura del paese ospitante, sia dal punto di vista pedagogico che in generale. In alcuni casi può anche essere un’opportunità di conoscere i genitori degli studenti.

Incontrarsi con il supervisore alla fine del periodo introduttivo
4.36
È essenziale prevedere, alla fine del periodo introduttivo, una riunione con il supervisore. Prima della riunione, occorre preparare un elenco di domande da porgli e di questioni da sollevare. Se in seguito al periodo introduttivo l’Assistente ha nuove idee su classi e attività cui vorrebbe partecipare, è questo il momento di dirlo. In caso di difficoltà di alloggio o altri problemi personali, occorre farsi consigliare.

4.37
Non bisogna aver paura di parlare con franchezza, e con tatto, di qualsiasi problema osservato e di eventuali differenze rilevate tra quello che si è visto e l’organizzazione delle scuole nel proprio paese. Gli Assistenti linguistici Comenius devono sempre tener presente il fatto che la loro esperienza è relativamente scarsa ed accettare che gli insegnanti della scuola ospitante hanno probabilmente anni di conoscenze accumulate e di esperienze pratiche su quello che funziona e quello che non funziona con gli studenti. È possibile imparare molto da questi insegnanti, ma anche loro possono imparare dall’Assistente e, se quest’ultimo agisce con tatto, molti insegnanti sono disposti a consentirgli di sperimentare le proprie idee.

4.38
Occorre concordare con il supervisore un orario fisso per le future riunioni, che devono avere una frequenza almeno settimanale. Potrebbe anche essere utile, in questa fase, discutere in che forma l’Assistente linguistico terrà un registro dell’Assistentato (cfr. 4.81 - 4.82).

In caso di difficoltà, rivolgersi prima al supervisore
4.39
È assai raro che ciò avvenga, ma se in qualsiasi momento durante l’Assistentato linguistico l’Assistente ha un motivo di insoddisfazione o non si sente trattato correttamente dalla scuola, è opportuno parlarne per prima cosa diplomaticamente e confidenzialmente con il supervisore. Se questo non basta a trovare una soluzione, occorre contattare l’Agenzia nazionale nel paese ospitante per spiegare qual è il problema. Se nemmeno così si arriva ad una soluzione, ci si può rivolgere all’Agenzia nazionale del proprio paese.

4C/ INSERIRSI NELLA COMUNITÀ LOCALE

Elenco di cose da fare

* Considerare le differenze culturali e religiose

* Cercare di usare il più possibile la lingua locale

* Informarsi su corsi di lingua e scambi

* Considerare la possibilità di iscriversi ad un’associazione locale o a corsi serali

* Partecipare  alla riunione introduttiva

* Chiedere all’Agenzia nazionale ospitante un elenco degli altri Assistenti linguistici Comenius

* Espletare tutte le formalità necessarie (polizia, sanità, ecc.)

* Considerare l’opportunità di contattare la stampa locale

4.40
Gli Assistenti linguistici passeranno la maggior parte del loro tempo presso la scuola ospitante e impegnandosi in attività collegate alla scuola, ma partecipare a un Assistentato è anche un’opportunità di conoscere in modo più generale la cultura di un altro paese. Durante un soggiorno relativamente breve, può essere difficile inserirsi pienamente nella vita della comunità locale, soprattutto in grandi città cosmopolite. Il fatto di frequentare prevalentemente altri stranieri nel tempo libero non deve essere interpretato come una specie di fallimento. Tuttavia, esistono vari modi per migliorare la possibilità di incontrare gente del posto e di fare progressi nella lingua del paese.

Considerare le differenze culturali e religiose
4.41
È assai probabile che chi svolge un Assistentato linguistico in un paese in cui non ha mai precedentemente soggiornato per un periodo così lungo si senta lievemente disorientato, dal punto di vista culturale, e non sia sicuro di quale comportamento ci si attenda da lui/lei. Ma se si mostra di essere aperti e si trattano le differenze con la propria cultura come opportunità per imparare, anziché come minacce, ci si sentirà presto a proprio agio. Va ricordato che in alcune culture è più comune che in altre il fatto di iniziare conversazioni in luoghi pubblici, quali caffè e negozi, mentre in alcuni posti è inusuale essere invitati nelle case private, a meno di essere amici intimi. Atteggiamenti che possono sembrare di freddezza o di eccessiva cordialità potrebbero essere del tutto normali nel paese ospitante. Anche altre tradizioni possono essere molto diverse: un’usanza che può generare un notevole imbarazzo è quella, diffusa in alcuni paesi, di bere grandi quantità di alcool durante un pasto o in una serata. In altri paesi il fatto di bere più di un paio di bicchieri può essere considerato un comportamento scortese che può portare a non essere invitati la volta successiva.

4.42
Bisogna anche tenere presente che mentre in alcune circostanze le discussioni animate su argomenti importanti quali politica e religione possono essere interessanti e informative per tutti, non bisogna però rischiare di offendere i propri interlocutori sollevando questioni delicate nel momento o nel luogo sbagliato. Diverse culture hanno diverse abitudini al riguardo. Si deve sempre evitare di essere eccessivamente critici: dopotutto, il proprio paese e la propria cultura non sono né migliori né peggiori di quella di cui siamo ospiti.

Cercare di usare il più possibile la lingua locale
4.43
Anche se non si parla correntemente la lingua del paese ospitante, bisogna comunque praticarla il più possibile. Per esempio, è meglio tentare sempre di iniziare le conversazioni nei negozi, ecc. nella lingua del posto. Può succedere che diverse persone cerchino di aiutare parlando la lingua dell’Assistente o un’altra lingua a lui nota, ma, se possibile, è bene spiegare educatamente che si preferisce parlare la lingua del posto, almeno in parte. Non bisogna lasciarsi scoraggiare da difficoltà iniziali di comprensione o da modi diversi di parlare la lingua rispetto a quello a cui si è abituati. In numerose regioni d’Europa i dialetti locali possono sembrare molto marcati, ma generalmente è possibile “acclimatarsi” rapidamente.

4.44
È anche molto utile guardare la televisione nella lingua che si vuole imparare, soprattutto programmi di attualità in cui le immagini e le proprie conoscenze degli argomenti trattati forniscono una buona comprensione del contesto generale. Anche i film possono essere molto utili, al cinema e alla televisione, quando i dialoghi sono in una lingua che si conosce bene con sottotitoli nella lingua del posto.

Informarsi su corsi di lingua e scambi
4.45
Il modo migliore di fare progressi è generalmente una combinazione di immersione nella lingua e apprendimento strutturato. In molti paesi, gli enti locali, le università e le camere di commercio offrono corsi molto economici per imparare la lingua del posto.

4.46
Un’altra possibilità potrebbero essere le scuole private di lingua, soprattutto - ma non esclusivamente - in paesi con lingue più diffuse. Occorre però considerare che il livello e il costo variano grandemente ed è prudente, prima di iscriversi, consultare il supervisore o altri conoscenti che hanno già frequentato corsi.

4.47
Spesso una possibilità più economica e molto pratica è uno scambio in cui l’Assistente insegna la propria lingua ad un’altra persona per poche ore settimanali e quest’ultima insegna all’Assistente la lingua del posto. Evidentemente, gli insegnanti della scuola ospitante sono partner ideali per questo tipo di scambio, ma potrebbero non avere il tempo di farlo. Un partner alternativo potrebbe essere uno studente grande, ma occorre badare a non suscitare le gelosie di altri studenti che potrebbero interpretare il tempo passato con un solo individuo come una sorta di favoritismo. Se non è possibile trovare un partner attraverso la scuola ospitante, si può mettere un annuncio in una bacheca universitaria o altro luogo adatto.

4.48
Se l’Assistente ha già una buona padronanza della lingua che sta imparando, lo scambio può consistere di una semplice conversazione, ma se è alle prime armi, il partner dovrà fornire un contenuto più strutturato, eventualmente con l’ausilio di un libro di testo.

Considerare la possibilità di iscriversi ad un’associazione locale o a corsi serali
4.49
Nell’istituto ospitante, è possibile che ci si trovi a dare lezioni in altre materie, usando la propria lingua materna o un’altra lingua che non sia quella del posto. Si tratta di un buon metodo per insegnare le lingue agli studenti. Parimenti, imparare a fare qualcosa utilizzando la lingua che si vuol imparare è un buon metodo per l’Assistente che desideri migliorare le proprie competenze linguistiche. In molte città e cittadine, e anche in località più piccole, esistono opportunità di frequentare corsi serali informali e associazioni artistiche, di fotografia, storia locale, letterarie, di assaggio di vini, di cucina e molte altre. Se esiste un’università nei pressi della scuola ospitante, è possibile che accetti studenti fuori corso, autorizzati a frequentare informalmente corsi offerti a studenti a tempo pieno.

4.50
Questo può anche essere un modo per avvicinarsi a persone del posto che hanno interessi simili ai propri. In alcuni paesi, i corsi serali possono portare a contatti sociali considerevoli. La miglior fonte di informazione sui corsi serali varia da paese a paese (potrebbe essere il comune, la biblioteca o l’università), ma in ogni caso gli insegnanti della scuola dovrebbero poter dare buone indicazioni.

Partecipare alla riunione introduttiva
4.51
Tutti gli Assistenti linguistici Comenius saranno invitati a partecipare ad una riunione introduttiva organizzata dall’Agenzia nazionale del paese ospitante. In molti casi, ciò avverrà poco dopo l’arrivo nel paese, sebbene il fatto che gli Assistenti non arrivino tutti nello stesso periodo dell’anno può significare che la riunione non si tenga fino a molto tempo dopo l’arrivo dei primi Assistenti. Si consiglia vivamente di partecipare a questa riunione e la scuola deve concedere il tempo libero necessario. Le spese di viaggio sono a carico dell’Agenzia nazionale del paese di provenienza dell’Assistente. Chi arrivasse nel paese ospitante dopo la riunione introduttiva deve contattare l’Agenzia nazionale e farsi inviare eventuali documenti disponibili.

Chiedere all’Agenzia nazionale ospitante un elenco degli altri Assistenti linguistici Comenius
4.52
Anche chi ha la fortuna di fare amicizia con gente del posto vorrà comunque, in certi momenti, comparare la propria situazione e discutere problemi comuni con persone che si trovano nella stessa situazione. Se la riunione introduttiva non si tiene immediatamente, l’Agenzia nazionale nel paese ospitante potrà mettere gli Assistenti in contatto con altri Assistenti linguistici Comenius che lavorano nella stessa zona. In passato, alcuni gruppi di Assistenti hanno organizzato reti per condividere materiali didattici, arrivando fino a lavorare insieme per creare siti Internet. Prossimamente sarà aperto un sito “chat” per tutti gli Assistenti linguistici, accessibile attraverso www.euroclic.net (cliccare su “forum”).

Espletare tutte le formalità necessarie (polizia, sanità, ecc.)
4.53
In tutti i paesi, è necessario espletare alcune formalità appena arrivati o nei giorni immediatamente successivi. Occorre informarsi su quali sono le pratiche da sbrigare, che possono variare da un paese all’altro. In alcuni paesi, per esempio, è necessario iscriversi presso un medico generico sin dall’arrivo, per avere diritto all’assistenza sanitaria in caso di necessità. In alcuni paesi occorre registrare la propria presenza presso la polizia locale o in comune.

4.54
Solitamente, la borsa Comenius è esente da imposte, ma è possibile che l’Assistente debba pagare alcune imposte locali, soprattutto se affitta un appartamento a nome suo. Tali pagamenti spesso godono di un tasso ridotto. Anche nei casi in cui non è dovuta nessuna imposta, può essere necessario presentare comunque una dichiarazione o fornire documenti per dimostrare di aver diritto all’esenzione. Un’altra questione da chiarire per chi proviene da un paese non membro dell’UE è quale sia la normativa relativa all’accettazione di lavoro retribuito al di fuori dell’Assistentato linguistico. Se si svolge un’altra attività retribuita, occorre comunque ricordare che i propri doveri di Assistente linguistico Comenius hanno sempre la precedenza su altri impegni.

Considerare l’opportunità di contattare i mezzi di comunicazione locali
4.55
Potrebbe valere la pena contattare il giornale locale (o chiedere alla scuola di farlo), soprattutto se si tratta di una pubblicazione di piccole dimensioni, sebbene anche i giornali regionali più grandi spesso abbiano sezioni specifiche dedicate a singole cittadine o paesi.  Spesso la stampa locale è a corto di notizie e sarà contenta di potere intervistare un Assistente. Anche le stazioni radio e televisione locali potrebbero essere interessate. Numerosi Assistenti linguistici hanno trovato che si tratta di un ottimo mezzo per comunicare il proprio arrivo alla comunità locale. L’articolo che ne risulta può anche essere utile per attirare l’attenzione della gente del posto e di imprese con cui si può successivamente collaborare per organizzare attività per gli studenti. Prima di un’intervista, è opportuno dedicare un po’ di tempo a preparare il messaggio che si vuole comunicare.

4D/ IN CLASSE E FUORI

Elenco di cose da fare

* Per insegnare la propria lingua materna ci vogliono determinazione e preparazione

* Adottare un atteggiamento informale cercando però di farsi rispettare

* Preparare con cura tutte le lezioni, se possibile con l’insegnante

* Parlare soprattutto la lingua insegnata

* Parlare articolando bene, ma generalmente a velocità normale

* “Adattare” il linguaggio

* Discutere con gli insegnanti il modo di correggere gli errori degli studenti

* Acquisire l’esperienza più vasta possibile con diversi tipi di classi

* Suggerire attività e materiali

* Cercare di non limitarsi alla struttura tradizionale della lezione in classe

* In caso di problemi di disciplina, rivolgersi al supervisore

* Valutare ogni settimana con il supervisore i risultati ottenuti

* Tenere un registro sull’Assistentato linguistico
4.56
La presente sezione non intende dare consigli su attività particolari (un elenco di suggerimenti che si sono rivelati utili in passato si trova nell’Allegato III), bensì fornire orientamenti generali su tecniche applicabili in classe. Nell’applicare queste idee, occorre anche considerare le differenze culturali e pedagogiche, evitando di entrare in conflitto con le politiche della scuola ospitante (cfr. anche 4.25 - 4.29). Alcuni consigli qui riportati si applicano a tutte le situazioni e a tutti i tipi di lezioni e attività, mentre altri riguardano specificamente l’insegnamento delle lingue. Quasi tutti sono validi sia che si insegni la propria lingua materna o una seconda lingua.

Per insegnare la propria lingua materna ci vogliono determinazione e preparazione
4.57
Nell’insegnare la propria lingua materna, non bisogna dimenticare che il fatto di parlare una lingua perfettamente non fa di noi insegnanti perfetti! Potrebbe essere necessario lavorare duro, soprattutto se la lingua normalmente non fa parte del curriculare della scuola e se tutti gli studenti sono principianti. Tuttavia, gli Assistenti linguistici che introducono una lingua in una scuola generalmente ricavano grandi soddisfazioni dai risultati ottenuti, a condizione che applichino sin dall’inizio una strategia coerente e non si aspettino miracoli. Se risulta difficile reperire materiali didattici per la lingua da insegnare, può essere possibile adattare idee ricavate da materiali in altre lingue, oppure scambiare idee con altri Assistenti provenienti dal proprio paese (cfr. anche 3.54). Si possono spesso usare libri di testo, soprattutto semplici libri di lettura, rivolti a bambini piccoli parlanti nativi della lingua dell’Assistente, con qualche adattamento per insegnare quella lingua come lingua straniera a ragazzi un po’ meno giovani del paese ospitante. Per incoraggiare gli studenti a frequentare i corsi volontari, si può far sì che i partecipanti (studenti, insegnanti e/o genitori) ricevano un “diploma” della scuola. Se ci si scontra con lo scetticismo degli studenti o degli insegnanti, occorre discutere con loro e persuaderli del fatto che l’insegnamento della propria lingua nativa, anche se è una lingua meno diffusa, è benefico. Ecco alcuni argomenti che si possono usare:

· la consapevolezza linguistica e culturale degli studenti può essere sviluppata in generale imparando nozioni su un nuovo paese e una nuova lingua da un vero rappresentante di quel paese;

· non è mai possibile capire veramente un individuo e la sua cultura senza avere delle conoscenze sulla lingua di quella persona;

· per imparare veramente a conoscere l’Europa, gli studenti devono capirne anche i paesi più piccoli e le comunità linguistiche minori;

· più lingue si conoscono, più diventa facile impararne di nuove;

· molte lingue hanno in comune somiglianze lessicali o strutturali (p. es. danese/svedese/norvegese, tedesco/olandese, polacco/russo, portoghese/italiano/ spagnolo/francese/rumeno), per cui imparando un po’ di una lingua può servire per capire meglio le altre;

· parlare inglese e francese è abbastanza comune, mentre conoscenze di lingue meno diffuse possono essere un vantaggio sul mercato del lavoro.

4.58
Nell’insegnare una lingua che non è la propria prima lingua, va ricordato che non è necessario parlarla perfettamente per insegnarla bene. La creatività e una buona preparazione sono fattori più importanti.

4.59
Alcuni Assistenti linguistici Comenius dedicano la maggior parte del proprio orario di lezioni all’insegnamento di materie non linguistiche. Anche questo fatto rappresenta una difficoltà, ma anche l’opportunità di sperimentare ed acquisire nuove competenze, nonché di dare agli studenti una prospettiva culturale diversa sulla materia insegnata.

Adottare un atteggiamento informale cercando però di farsi rispettare
4.60
Generalmente, gli Assistenti linguistici hanno un rapporto con gli studenti diverso da quello di un insegnante. Gli studenti dovrebbero sempre sentire di potersi rivolgere all’Assistente in termini informali, ma anche che l’Assistente è un membro del personale a cui non bisogna disubbidire.

4.61
Il contatto iniziale con gli studenti è molto importante per determinare il carattere del rapporto di lunga durata con loro. È meglio iniziare su un piano di formalità relativa per poi passare a una maggiore confidenza, anziché fare di tutto per “diventare amici” immediatamente. Occorre ricordare, lavorando con studenti nell’ambito di una lezione data da un insegnante, che sarà possibile, successivamente, avere la responsabilità degli stessi studenti da soli, dovendo quindi far prova di un certo grado di autorità. Non bisogna quindi sembrare divertiti in caso di cattivo comportamento degli studenti ed occorre evitare a tutti i costi di minare l’autorità dell’insegnante.

4.62
In molti casi, con il passare del tempo, si creerà, soprattutto con gli studenti più grandi, una differenza netta tra il rapporto con loro in classe e fuori. Nel secondo caso si tratterà di un rapporto tra pari, ma in classe dovrà essere chiaro che, pur in un’atmosfera informale, è l’Assistente ad essere responsabile. Se si fa amicizia con alcuni studenti più grandi, occorre anche badare a non dare l’impressione di favorirli in classe.

Preparare con cura tutte le lezioni, se possibile con l’insegnante
4.63
Sarebbe ideale preparare con cura, in collaborazione con l’insegnante, tutte le lezioni a cui si partecipa, con un piano di lezione che definisca i compiti di ciascuno. In realtà, non sempre è possibile, ma bisogna sempre cercare di parlare con l’insegnante prima della lezione e farsi un’idea chiara dell’obiettivo della lezione e del proprio ruolo in essa.

4.64
Successivamente, se possibile con l’insegnante, occorre valutare il proprio grado di efficacia nel realizzare i propri obiettivi in classe e discutere possibili variazioni per la lezione successiva.

Parlare soprattutto la lingua insegnata
4.65
In alcune scuole, gli stessi insegnanti di lingue usano solo la lingua insegnata durante le lezioni, mentre in altre usano anche la lingua materna degli studenti. Occorre discutere questo punto con gli insegnanti, ma in generale è preferibile che l’Assistente, almeno nelle lezioni di lingua - soprattutto se insegna insieme a un altro insegnante che può rivolgersi agli studenti nella loro lingua- parli esclusivamente nella lingua insegnata, anche se non è la propria lingua materna. Gli studenti comprenderanno sin dall’inizio che, se vogliono che l’Assistente li aiuti, dovranno usare la lingua insegnata. Tuttavia, in alcuni casi può essere più facile (soprattutto se si è da soli con un gruppo di principianti) tradurre alcuni elementi di spiegazione lessicale o grammaticale nella lingua degli studenti: l’importante è fare una distinzione chiara tra le circostanze in cui l’impiego della lingua insegnata è obbligatorio e quelle in cui la lingua madre degli studenti può essere ammessa.

4.66
Chi insegna principalmente la propria lingua materna, se si tratta di una lingua studiata dalla maggior parte degli alunni della scuola, dovrebbe anche cercare di usarla il più possibile nell’insegnamento di altre materie e anche fuori dell’ambito scolastico.

Parlare articolando bene, ma generalmente a velocità normale
4.67
Nell’insegnare la propria lingua materna o un’altra lingua che si domina molto bene, occorre sempre parlare articolando bene, facendo però in modo che gli studenti (salvo i principianti alle primissime armi) siano frequentemente esposti alla lingua parlata a velocità normale o quasi normale e al lessico normalmente parlato dall’Assistente. Infatti, uno dei motivi della presenza dell’Assistente nella scuola è quello di fornire un’esperienza realistica di contatto con un parlante nativo o comunque con un alto grado di padronanza della lingua. Anche se gli studenti hanno difficoltà iniziali, generalmente finiscono con l’abituarsi alla voce e alla parlata dell’Assistente linguistico.

“Adattare” il linguaggio

4.68
È però necessario “adattare” il linguaggio usato a seconda della situazione. Nel dare istruzioni o spiegando un particolare specifico, gli studenti devono capire più o meno ogni parola. Occorre quindi parlare più lentamente ed evitare costruzioni complicate e termini complessi. All’inizio, occorrerà prepararsi in anticipo, ma diventerà rapidamente un automatismo. In altre situazioni in cui è solo necessario che gli studenti capiscano il nocciolo del discorso, è opportuno parlare in modo più naturale, per dare agli studenti un esercizio utile di comprensione generale.

Discutere con gli insegnanti il modo di correggere gli errori degli studenti
4.69
Un tema delicato che può presentare differenze notevoli tra scuole diverse è il modo di correggere gli errori degli studenti. Molti insegnanti tendono ad adottare il concetto “moderno” secondo cui un eccesso di correzione, soprattutto nella lingua parlata, può inibire gli studenti dal comunicare ed è quindi controproducente. In particolare, bisognerebbe correggere gli studenti mentre parlano solo se è evidente che stanno cercando una parola. Altrimenti, le correzioni vanno fatte dopo che hanno finito di parlare. Se una conversazione si svolge tra diversi studenti, l’insegnante deve ascoltare e prendere appunti, per poi limitarsi a correggere solo i tre o quattro errori più frequenti o più gravi. In ogni modo, gli studenti non ricorderebbero correzioni più numerose, che quindi andrebbero sprecate.

4.70
Altri insegnanti adottano un punto di vista più tradizionale, sostenendo che gli studenti devono abituarsi a parlare correttamente il più presto possibile, per evitare che gli sbagli diventino abituali e impossibili da correggere successivamente.

4.71
Occorre sempre discutere questi temi con gli insegnanti; l’Assistente linguistico, pur rimanendo libero di esprimere il proprio punto di vista in privato e con tatto, deve rispettare i desideri degli insegnanti e le direttive della scuola.

Acquisire l’esperienza più vasta possibile con diversi tipi di classi
4.72
Per far sì che l’esperienza rechi il massimo vantaggio allo sviluppo dell’Assistente linguistico quale insegnante, è opportuno che quest’ultimo acquisisca un’esperienza quanto più variata. Se, dopo alcune settimane di Assistentato, ciò non sembra avvenire, oppure l’Assistente concepisce nuove modalità per essere utile nell’ambito della scuola, occorre parlarne al supervisore. Bisogna cercare di ottenere esperienza con diverse materie, con studenti di età diverse, con piccoli gruppi e, mano a mano che si acquista fiducia in sé, con classi intere. Spesso vale la pena continuare ad osservare le lezioni di altri insegnanti durante tutto l’Assistentato, anziché esclusivamente nel periodo introduttivo: l’opinione che ha l’Assistente del metodo degli insegnanti potrà evolversi parallelamente con l’acquisizione di esperienza di insegnamento nella scuola.

Suggerire attività e materiali
4.73
Come si è detto, spesso agli insegnanti manca il tempo per dedicarsi alla programmazione a lungo termine. Un modo in cui gli Assistenti linguistici possono dare un aiuto considerevole è suggerendo attività da svolgere in classe e offrendosi di aiutare gli insegnanti nella preparazione di materiali didattici. Questo può anche essere un modo di avere un ruolo positivo in lezioni non linguistiche e di garantire che gli insegnanti siano consapevoli del potenziale supplementare che l’Assistente può offrire. Oltre i materiali autentici portati appresso dall’Assistente (cfr. l’Allegato II), questi potrebbe ottenere materiale didattico già pronto e altri materiali utili dall’ambasciata/consolato/istituto culturale/ufficio del turismo del proprio paese nel paese ospitante.

Cercare di non limitarsi alla struttura tradizionale della lezione in classe
4.74
Ovviamente, la maggior parte del lavoro dell’Assistente avviene in un contesto tradizionale di aula scolastica, ma esistono anche altre opportunità. Sono possibili formati aperti, quali “club” di lingue, cui gli studenti partecipano volontariamente nell’intervallo del pranzo o dopo la scuola, per attività quali lettura, giochi e visioni di videocassette. L’Assistente linguistico rappresenta una risorsa ed è pronto ad intervenire ove necessario. È anche possibile utilizzare i locali della scuola per dare lezioni, di lingue o di altre materie, aperte a genitori, insegnanti e al pubblico in generale.

4.75
Dentro e fuori dell’ambito dei programmi europei, gli Assistenti linguistici possono contribuire a creare collegamenti tra la comunità ospitante e l’area locale di provenienza, talvolta in collaborazione con le aziende e con gli enti locali. Spesso Internet si rivela molto utile.

4.76
È bene discutere questi punti con il supervisore. La scuola potrebbe avere avuto esperienze in passato che possono offrire utili spunti.

In caso di problemi di disciplina, rivolgersi al supervisore
4.77
In caso di problemi di disciplina con alcuni studenti, non bisogna mettersi a urlare o perdere la calma. L’Assistente non deve attribuirsi colpe inesistenti: è probabile che non sia il solo ad aver avuto problemi con quei particolari studenti.

4.78
Tuttavia, non bisogna lasciare che il problema si amplifichi senza controllo. Occorre intervenire subito. Ove possibile, bisogna evitare di lasciare che del problema si occupino esclusivamente altre persone. Anche se la soluzione più facile consiste nel chiamare un insegnante per ripristinare l’ordine, potrebbe trattarsi di una soluzione di breve durata. È meglio farsi consigliare dal supervisore o dall’insegnante di quella classe e, con il loro aiuto, elaborare una strategia per risolvere il problema.

Valutare ogni settimana con il supervisore i risultati ottenuti
4.79
Occorre prevedere nell’orario una riunione con il supervisore una volta alla settimana, eventualmente in modo da coincidere con un “buco” nell’orario di entrambi. Le discussioni non devono necessariamente essere lunghe, ma devono consentire all’Assistente di aggiornare il supervisore sulle attività svolte nella settimana precedente, sui risultati ottenuti e sui punti che, a giudizio dell’Assistente, necessitano di maggiore attenzione. Occorre anche discutere l’orario della settimana successiva, proporre eventuali modifiche e concordare con il supervisore due o tre punti su cui concentrarsi nel lavoro della settimana successiva.

4.80
Non bisogna esitare a parlare con franchezza con il supervisore su eventuali problemi incontrati nella scuola e fuori di essa.

Tenere un registro sull’Assistentato linguistico
4.81
Occorre tenere un semplice registro dell’Assistentato, contenente copie di tutti gli orari settimanali e dei programmi delle lezioni se esistenti, nonché osservazioni sul comportamento degli studenti, differenze culturali e pedagogiche tra il paese ospitante e il proprio paese, ecc. Tale registro avrà un valore personale per l’Assistente quale testimonianza dei progressi effettuati e sarà di aiuto al momento di redigere la relazione (obbligatoria) sull’Assistentato.

4.82
Occorre anche conservare un minimo di due copie di tutti i materiali didattici preparati, di cui una rimane alla scuola dopo la partenza dell’Assistente e l’altra rimane a quest’ultimo. Tali materiali possono rivelarsi molto utili in futuro, per mostrare a potenziali datori di lavoro un esempio della propria abilità, oppure da usare in classe nel corso della successiva carriera di insegnamento. L’Agenzia nazionale del paese di provenienza potrebbe altresì richiedere copie dei materiali da distribuire ai futuri Assistenti linguistici, soprattutto nel caso di lingue meno diffuse per cui è difficile trovare materiali.

5/ CONCLUSIONE

5.1
I primi cinque anni di funzionamento degli Assistentati linguistici Comenius ne hanno dimostrato il notevole potenziale per migliorare la qualità dell’insegnamento delle lingue, aumentare la varietà di lingue insegnate a tutti i livelli e ripristinare l’equilibrio tra le lingue più insegnate e quelle meno insegnate e meno diffuse. In tal modo, si reca un beneficio sia alla scuola ospitante che agli studenti cui darà lezione l’Assistente linguistico durante la sua carriera, nonché all’Assistente stesso.

5.2
Le relazioni delle scuole ospitanti e degli Assistenti rivelano che la vasta maggioranza dei singoli Assistentati linguistici Comenius è stata un successo incontestato. Ciò è avvenuto grazie al contributo determinante di tutti gli interessati. Ogni Assistentato è diverso: per esempio, gli Assistenti che insegnano la loro lingua materna in una scuola in cui non è nei programmi e in cui ogni studente è un principiante devono affrontare difficoltà ben diverse da quelle degli Assistenti che insegnano ad alunni che studiano una lingua già da tempo e magari si stanno preparando per esami di Stato ad un livello avanzato. Ma invariabilmente, in tutte le situazioni, gli Assistenti e gli istituti ospitanti che lavorano duro e usano la propria creatività sono immensamente arricchiti dall’esperienza di partecipare ad un Assistentato linguistico Comenius.

5.3
La Commissione europea auspica che il presente Manuale consenta agli Assistenti linguistici Comenius ed agli istituti ospitanti di trarre vantaggio dalle conoscenze ed esperienze accumulate da coloro che li hanno preceduti. Tuttavia, la Commissione non intende inibire la creatività dei partecipanti, che ha rappresentato e continuerà a rappresentare l’elemento più importante del programma dell’Assistentato Comenius.

5.4
I futuri Assistentati linguistici Comenius presenteranno nuove opportunità non affrontate dal presente Manuale, il quale si limita a trattare principalmente pratiche ed attività già attuate con successo dall’inizio degli Assistentati di Lingua nel 1995. Le scuole e gli Assistenti partecipanti continueranno ad usare la loro creatività e il loro senso dell’innovazione e non c’è dubbio che produrranno molte nuove idee per rendere gli Assistentati ancora migliori in futuro.

ALLEGATO I

ALLOGGIO
(i) Per molti Assistenti linguistici, il problema dell’alloggio è quello più assillante prima della partenza. In alcune destinazioni non è facile trovare un alloggio adeguato a prezzi abbordabili, soprattutto nelle grandi città. Tuttavia, si può fare molto per aumentare le probabilità di trovare qualcosa di adatto e il presente Allegato intende fornire consigli generali in questo senso. In alcuni casi, è possibile trovare alloggio prima di partire, mentre in altri gli Assistenti trovano casa dopo l’arrivo nel paese di destinazione.

(ii) Alcuni Assistenti hanno la fortuna di recarsi presso scuole che forniscono o trovano alloggio a prezzi economici, talvolta negli edifici della scuola stessa. Non bisogna dimenticare che se non si dispone di un’automobile, e la scuola si trova lontano dal centro e i mezzi pubblici sono inadeguati, allora si corre il rischio di rimanere isolati dopo l’orario scolastico. In altri casi, gli Assistenti in arrivo possono rilevare l’alloggio di Assistenti in partenza: se esistesse questa possibilità, occorre informarsi prima di partire su che cosa sarà fornito e che cosa occorrerà portarsi dietro o comprare sul posto, in termini di biancheria, stoviglie, ecc. Tuttavia, non sempre è possibile per le scuole fornire un alloggio e non bisogna farci affidamento. La scuola ha solo il dovere di aiutare l’Assistente a trovare un alloggio temporaneo per i primi giorni (un ostello, una pensione economica o una camera presso una famiglia), nonché consulenza e assistenza per la ricerca di una sistemazione a lungo termine. Per tutti i tipi di accordo relativi all’alloggio, prima di firmare qualsiasi documento è opportuno chiedere consiglio al supervisore, soprattutto se non si parla correntemente la lingua del posto. Soprattutto nelle grandi città, è consigliabile farsi accompagnare da qualcuno quando ci si reca a visitare un alloggio, per motivi di sicurezza oltre che linguistici.

Sistemazione presso una famiglia
(iii) Molti Assistenti linguistici Comenius in passato hanno vissuto con una famiglia, spesso quella di un insegnante dell’istituto ospitante, per tutta la durata del loro soggiorno e hanno trovato che fosse un modo eccellente di avere un contatto ravvicinato con la comunità locale e di migliorare le proprie competenze linguistiche. Se si ha l’opportunità di usufruire di una camera presso una famiglia, vale la pena di pensarci bene prima di rifiutare, ricordando che in tema di alloggio la borsa Comenius non consente di affittare un appartamento di lusso da occupare da soli. Una sistemazione presso una famiglia generalmente garantisce comodità e sicurezza ad un prezzo ragionevole, che può compensare l’eventuale senso di perdita di indipendenza.

(iv) Occorre comunque concordare esattamente i termini del proprio soggiorno presso la famiglia ospitante. Quale contributo alle spese della casa ci si impegna a pagare? I pasti sono compresi? Si avrà il diritto di usare la cucina? Si potrà usare il telefono (generalmente occorrerà pagare le telefonate effettuate)? Sarà possibile invitare amici nella propria camera? Sarà necessario rientrare la sera entro una certa ora? In alcuni casi, gli Assistenti linguistici hanno stipulato accordi con la famiglia ospitante per dare lezioni di lingue o per aiutare a badare ai figli o a fare le pulizie in casa, in cambio di alloggio gratuito o a prezzo ridotto. Ancora una volta, i termini esatti devono essere pattuiti chiaramente sin dall’inizio. Anche se tutto sembra chiaro e i termini concordati paiono accettabili, potrebbe essere una buona idea concordare con la famiglia che il primo mese sia di prova, dopo di che ognuna delle due parti potrà porre fine all’accordo.

Residenze per studenti
(v) Un’altra forma vantaggiosa di alloggio talvolta disponibile per gli Assistenti linguistici nelle città più grandi sono le residenze per studenti, sebbene in alcuni paesi questa possibilità sia assai rara. Spesso, questo tipo di offerta, ove esiste, è molto più conveniente di qualsiasi alloggio reperibile sul mercato degli affitti, pur offrendo la stessa indipendenza di cui si goderebbe in un appartamento. Tali residenze spesso sono situate in prossimità del centro cittadino, in zone in cui altrimenti sarebbe difficile o impossibile trovare alloggio. Anche in questo caso, occorre studiare attentamente i termini del contratto prima di accettare una camera in una residenza universitaria. Si tratta di una camera singola? I pasti sono compresi? In caso contrario, si avrà accesso a una mensa universitaria? Se si decide di partire prima della scadenza del contratto, occorrerà pagare la retta per tutta la durata del soggiorno previsto?

Appartamenti e case in condivisione
(vi) Molti Assistenti linguistici vivono in appartamenti e case in condivisione con altri inquilini, spesso più o meno coetanei. Generalmente, ciascuno ha una propria camera e tutti usano la stessa cucina, bagno e talvolta un tinello comune. In alcuni paesi, quali il Regno Unito, si tratta di una soluzione molto diffusa tra la popolazione locale, sia per gli studenti che per i giovani lavoratori. In altri paesi, i giovani tendono a vivere da soli in monolocali. Ogni sistema ha i suoi vantaggi.

(vii) Condividere è più economico, spesso dà accesso ad uno spazio maggiore e può essere un buon sistema per fare nuove amicizie. Tuttavia, l’esperienza di condividere un alloggio spesso richiede tolleranza e un buono spirito di compromesso da parte di tutti: per chi è abituato a vivere solo o in famiglia può essere difficile adattarsi alla nuova sistemazione. Come per qualsiasi tipo di alloggio, bisogna accertarsi di aver capito i termini contrattuali prima di accettare, in particolare per quanto riguarda le dimensioni della camera, se le bollette di luce e gas siano comprese nell’affitto e, in caso contrario, a quanto dovrebbero ammontare approssimativamente. Occorrerà informarsi sulla durata e sul costo del tragitto per arrivare alla scuola ospitante e sincerarsi che la casa si trovi in una zona sicura. Da ultimo, è consigliabile pattuire di poter partire senza subire una perdita finanziaria eccessiva nel caso in cui non ci si trovi bene nell’alloggio.

(viii) A volte, le condivisioni di appartamenti sono organizzate dalla scuola o attraverso un’università locale prima dell’arrivo dell’Assistente linguistico, sebbene sia più comune che l’Assistente le reperisca autonomamente rispondendo ad annunci nel giornale locale o nelle bacheche delle mense studentesche. È bene fare conoscenza delle persone con cui si condividerà l’appartamento prima di impegnarsi definitivamente.

(ix) Evidentemente, se si condivide un alloggio, può essere particolarmente utile, in termini di competenze linguistiche e di esperienza culturale, condividerlo con parlanti nativi della lingua del posto. Tuttavia, non sempre è facile organizzare una sistemazione di questo tipo, soprattutto in paesi in cui la condivisione è meno diffusa e non ci sono molte persone del posto alla ricerca di un alloggio condiviso o di una persona con cui condividere la casa. In alcuni casi, se ci si reca a lavorare in una grande città, la scuola o l’Agenzia nazionale Socrates del paese ospitante possono mettere l’Assistente in contatto con Assistenti linguistici Comenius del suo stesso paese o di un altro, che lavoreranno in scuole della stessa zona. In tal caso, potrebbe essere possibile cercare un alloggio insieme con altri Assistenti.

Vivere da soli
(x) Naturalmente, in alcuni casi, gli Assistenti linguistici Comenius che lo desiderano possono trovare piccoli appartamenti in cui vivere da soli, soprattutto nelle località più piccole, dove i costi sono minori. Come per tutti gli altri tipi di alloggio, è bene, prima di accettare, considerare attentamente le condizioni e accertarsi di essere pienamente informati sul carattere dell’impegno che si sta per sottoscrivere. È fondamentale considerare se l’appartamento sia ammobiliato o meno, tenendo conto del fatto che in alcune zone può essere estremamente difficile trovare appartamenti ammobiliati.

(xi) In molti paesi (ma ci sono eccezioni), non è usuale pagare un’agenzia per il reperimento di un appartamento (in alcuni casi è illegale e gli agenti possono percepire una commissione solo dal proprietario). Prima di firmare un contratto, bisogna calcolare bene l’incidenza della spesa sul proprio reddito, tenendo presente che è consigliabile prevedere delle spese per i viaggi e per attività sociali. Occorre controllare che il contratto sia stipulato solo per il periodo in cui si avrà bisogno dell’appartamento. In alcuni paesi, i contratti di affitto si stipulano generalmente per diversi anni, con penali finanziarie molto elevate a carico degli inquilini che disdicono in anticipo. È bene chiedere consiglio al supervisore per sincerarsi che le modalità di versamento della cauzione siano conformi alla normativa vigente. In alcuni paesi, la cauzione va versata in un conto bancario al quale né l’inquilino né il proprietario possono avere accesso senza il consenso dell’altra parte, mentre in altri paesi la cauzione si consegna direttamente al padrone di casa che la restituisce alla partenza dell’inquilino. Al momento di prendere possesso dell’appartamento, occorre chiedere al padrone di casa di compilare un inventario, firmato da ambe le parti, per evitare contestazioni su articoli mancanti o danni arrecati.

ALLEGATO II

MATERIALE CHE GLI ASSISTENTI POSSONO PORTARE CON SÉ
Il presente elenco non pretende di essere completo, bensì intende semplicemente proporre alcune idee. Gli Assistenti linguistici e le scuole ospitanti devono discutere insieme, prima della partenza, quali materiali l’Assistente potrebbe portare con sé.
Foto di famiglia e della propria zona

Registrazioni di amici e famigliari che parlano di “una giornata tipica nella mia vita”

Cartine della propria città

Opuscoli turistici sulla regione di provenienza dell’Assistente

Cartoline

Manifesti

Calendari

Ritagli di giornali locali e nazionali, in particolare con:

- annunci di offerte di lavoro e immobiliari

- programmi dei teatri e dei cinema

- oroscopi

Riviste e fumetti adatti per la fascia di età degli studenti; le riviste contenenti test e sondaggi sono particolarmente utili

Nastri con canzoni pop e tradizionali, preferibilmente con i testi stampati

Giochi di società

Orari di linee di trasporto e carte dei percorsi dei mezzi

Videocassette con film, telegiornali, previsioni del tempo e pubblicità

Nastri di notiziari radiofonici, previsioni del tempo e pubblicità

Pagine di cataloghi di vendita per corrispondenza

Menù di ristoranti

Ricette tipiche

Imitazioni per bambini di monete in euro o nella moneta del paese dell’Assistente

Orario delle lezioni di una scuola nel paese dell’Assistente

Lettere di alunni di una scuola nel paese dell’Assistente

Confezioni di caramelle del paese dell’Assistente (per le scuole elementari)

ALLEGATO III

IDEE PER ATTIVITÀ
Anche il presente Allegato non pretende di essere completo. Tutti i suggerimenti sono intesi come punto di partenza per ulteriori riflessioni, anziché come programmi di lezioni già pronti. Le attività si dividono in svariate sezioni, che comunque non sono definitive. Alcuni suggerimenti possono essere adattati per diversi livelli e diverse età.

Si tratta di attività informali ma efficaci, che un insegnante può gestire più facilmente con la collaborazione di un Assistente linguistico il quale funga da risorsa linguistica e aiuti nella supervisione dei gruppi di alunni. La maggior parte dei suggerimenti sono utili sia che l’Assistente insegni la propria lingua materna, sia che insegni un’altra lingua di cui abbia piena padronanza. Alcune attività si possono svolgere nella lingua materna degli studenti: in tal caso il contributo dell’Assistente è soprattutto culturale.

Il presente Allegato non contiene esercizi comunemente proposti dai libri di testo.

PARTE PRIMA - DURANTE LEZIONI DI LINGUE
STUDENTI DI QUALSIASI ETÀ
Bacheca misteriosa
È utile soprattutto agli Assistenti linguistici che introducono una nuova lingua nella scuola. Per creare interesse per tale lingua, si allestisce una bacheca, in un punto ben visibile, su cui si espone qualcosa di nuovo sul proprio paese (foto, brevi elenchi di vocabolario, ricette, biglietti di viaggio, articoli di giornale) ogni giorno per un paio di settimane, senza farne menzione agli studenti. Poi, una volta risvegliata la curiosità degli studenti, si annuncia il prossimo inizio delle lezioni in quella lingua: “Per saperne di più, venite nell’aula X all’ora x”. Mantenere la bacheca anche dopo l’inizio delle lezioni.

Calendario
(Per principianti). Si affigge un calendario nella lingua dell’Assistente linguistico. All’inizio di ogni lezione gli studenti devono dire la data nella lingua insegnata.

Tombola
Insegnare i numeri fino al 10 o fino a 100 e distribuire una scheda della tombola con una selezione a caso, oppure chiedere agli studenti di scegliere cinque numeri e di scriverli su un foglio. Poi si annunciano i numeri, in ordine sparso, uno dopo l’altro. Ogni volta che uno studente ha il numero annunciato sulla propria scheda, ci fa sopra una croce. Il primo ad eliminare tutti i numeri vince e deve gridare “tombola” (o una parola nella lingua insegnata).

Questo gioco funziona anche con l’alfabeto.

Interviste
L’insegnante intervista l’Assistente linguistico su un aspetto della sua vita. Gli alunni compilano un questionario a scelta multipla. (NB: quest’attività richiede un’attenta preparazione; l’intervista può essere registrata o videoregistrata per esercizio su particolari aspetti della lingua o per uso successivo con altri gruppi).

Anche gli studenti possono intervistare l’Assistente. Nelle classi più avanzate, l’Assistente può rimanere muto se le domande non sono formulate correttamente.

Giochi di ruolo
L’insegnante e l’Assistente linguistico possono dare una dimostrazione di dialoghi strutturati o di giochi di ruolo meno formali, prima di dare la parola agli alunni. Spesso i giochi di ruolo possono basarsi su materiali autentici forniti dall’Assistente, quali piante cittadine (chiedere informazioni per strada), orari di mezzi di trasporto e opuscoli turistici (richiesta di informazioni), ecc. Gli Assistenti possono anche partecipare a giochi di ruolo con gli alunni, ad esempio simulando conversazioni telefoniche in cui gli alunni devono ottenere informazioni.

Teatro
Può essere possibile, in classe o come attività extrascolastica, drammatizzare intere opere o estratti opere nella lingua insegnata, usando testi basati su opere esistenti oppure creati dagli stessi studenti. Questo può essere un metodo molto efficace per stimolare l’apprendimento della lingua.

Prova di memoria
L’insegnante o l’Assistente linguistico mostrano un’immagine per dieci secondi, dopo di che gli studenti cercano di ricordarne il massimo numero di dettagli. L’Assistente pone domande agli studenti, p. es. quante persone c’erano, se c’era un cane, ecc.

Lista della spesa
Si distribuisce agli studenti una lista della spesa e si chiede loro di fare una lista dei negozi in cui devono recarsi. Poi fanno finta di visitare i negozi e di chiedere quello di cui hanno bisogno; l’Assistente linguistico fa la parte del negoziante in tutti i casi. Se è disponibile denaro reale o facsimile del paese dell’Assistente, può servire per i pagamenti.

Alfabeto-supermercato
Si inizia dicendo “Oggi sono andato al supermercato e ho comprato delle arance”. Il primo studente deve ripetere ed aggiungere qualcosa che inizia con la “b”; lo studente successivo deve ripetere la frase detta dallo studente precedente ed aggiungere qualcosa che inizia con la “c”, e così via fino alla fine dell’alfabeto. Si può anche giocare in piccoli gruppi in modo competitivo: quando uno studente non riesce a ricordare correttamente tutte le cose comprate è eliminato, finché rimane solo più un giocatore. Se rimangono ancora diversi giocatori quando si è arrivati alla “z”, si ricomincia con la “a”, sicché la persona successiva deve ricordare 27 cose, e così via.

Banca di vocaboli
Per una settimana, si espone nell’aula una scheda contenente una selezione di nuovi vocaboli (non troppi in una volta) imparati nelle lezioni, corredati di traduzione, disegno o, eventualmente, esempi d’uso. Successivamente, la scheda viene archiviata in una scatola di revisioni a disposizione degli studenti.

Canzoni
Le canzoni possono essere utilizzate in molti modi come materiali per la comprensione orale. Si possono scrivere i testi lasciando alcune parole in bianco e chiedendo agli alunni di riempire gli spazi con le parole giuste. Questo metodo può essere ancora più efficace se gli alunni devono indovinare le parole mancanti basandosi sul contesto della canzone, prima di ascoltarla.

Quiz
Alla fine dell’Assistentato, l’Assistente linguistico svolge un quiz sul proprio paese e sulla propria lingua, in ciascuna classe o, se possibile, con tutti gli studenti di un determinato gruppo di età a cui ha insegnato. Prevedere piccoli premi per i vincitori.

SPECIALMENTE PER GLI STUDENTI DELLE SCUOLE ELEMENTARI

Colorare
Si può dare agli scolari un disegno da colorare secondo semplici istruzioni date dall’Assistente linguistico.

Cosa c’è nella mia borsa?
Si mettono in una borsa, tenuta dall’Assistente linguistico, svariati oggetti dei quali gli scolari hanno dovuto imparare il vocabolario. Gli allievi possono tastare la borsa e devono indovinarne il contenuto.

Mostre
La classe allestisce una mostra con informazioni e materiali sul paese di origine dell’Assistente linguistico, se possibile in un locale comune, quale un corridoio o androne. È anche possibile preparare pietanze tipiche.

Trova il socio
Distribuire a metà classe una figura ciascuno e all’altra metà una parola o espressione corrispondente ad una figura. Ognuno deve trovare il proprio socio e successivamente ogni coppia fa vedere la propria parola e la propria figura al resto della classe. In seguito, ognuno riceve un foglio con le figure in una colonna e le parole nell’altra e deve abbinarle correttamente.

Canzoni e filastrocche
L’Assistente linguistico insegna agli allievi una canzone semplice, che possono cantare in un’occasione scolastica, oppure per i genitori.

Oggi insegna l’orsetto
Con bambini piccoli, portare in classe un orsacchiotto o un giocattolo affine e annunciare: “Oggi insegna l’orsetto, ma parla solo la lingua x”.

Spettacoli di marionette
L’Assistente linguistico può creare dei personaggi, usando semplici marionette “a guanto” disponibili in negozi di giocattoli, e far inventare le storie dai bambini. Se sono principianti nella lingua insegnata, possono inventare le storie nella loro lingua e l’Assistente successivamente mette in scena il dialogo sia nella lingua dei bambini che in quella insegnata, insegnando nel contempo i necessari elementi di vocabolario.

Animali
Portare in classe una selezione di disegni di animali. Porre domande ai bambini: “Quale animale è il più grande, il più piccolo, il più coccolone, quello che fa più paura, il preferito, ecc.”. A seconda del livello dei bambini nella lingua insegnata, le domande possono essere poste in quella lingua o nella lingua dei bambini. In quest’ultimo caso, quando hanno risposto occorre dir loro: “Quell’animale si chiama x nella mia lingua” e alla fine si dicono tutti i nomi degli animali e i bambini devono indicare qual è il disegno corrispondente. Da ultimo, si indicano i disegni e i bambini devono dire i nomi degli animali. Questo esercizio si può adattare ad altri gruppi lessicali (alimenti, vestiti, ecc.).

Rumori
L’Assistente linguistico imita vari rumori (p. es. animali, tempo atmosferico), oppure porta una registrazione di effetti sonori, che gli studenti devono identificare.

Fiabe
Accertarsi che si tratti di una fiaba nota nel paese ospitante, oppure accordarsi con un altro insegnante perché questi la racconti nella lingua dei bambini. Poi la si racconta nella lingua insegnata. Si affiggono o si distribuiscono disegni relativi alla fiaba e i bambini devono metterli nell’ordine giusto. Poi i bambini recitano parti della storia, se il loro livello è sufficientemente elevato.

SPECIALMENTE PER GLI STUDENTI DELLE SCUOLE SECONDARIE E PER GLI ADULTI
Correzione silenziosa
Gli studenti sono divisi in gruppi con un’attività da svolgere, ad esempio riordinare correttamente una serie di vignette di fumetti, ma potrebbe essere qualsiasi attività orale di gruppo. Tutte le discussioni devono avvenire in lingua. L’Assistente circola tra i gruppi facendo domande e correggendo discretamente gli sbagli.

Presentazioni di gruppo
La classe è divisa in gruppi di tre o quattro e si assegna (o si chiede di scegliere) un argomento per una presentazione di una diecina di minuti nella lingua insegnata. Idealmente, gli argomenti comportano una ricerca in biblioteca o su Internet e possono essere collegati ad altri argomenti insegnati nel programma scolastico. I gruppi lavorano insieme durante tre o quattro lezioni, con l’Assistente linguistico in veste di animatore, e alla fine ciascun gruppo espone la sua presentazione al resto della classe, impiegando lucidi, foto, ecc. Le presentazioni possono essere registrate su cassetta o su videocassetta.

Ricostruzione di articolo di giornale
L’Assistente linguistico trova un breve articolo, se possibile di non più di 200 parole, su un giornale nella propria lingua nativa. L’articolo riguarderà di preferenza un tema generale, relativo ad un avvenimento inusuale o a un fatto criminale. Gli studenti sono divisi in piccoli gruppi. L’Assistente scrive sulla lavagna parole importanti dell’articolo, nell’ordine in cui compaiono. Servendosi di quelle parole, gli studenti hanno dieci minuti per trovare l’argomento dell’articolo e ricostruirne il contenuto, parlando e scrivendo esclusivamente in lingua, mentre l’Assistente circola tra i gruppi dando aiuto e correggendo gli errori. Successivamente, un membro di ciascun gruppo riferisce al resto della classe. L’Assistente scrive altre cinque parole dell’articolo, inserendole correttamente nell’ordine tra quelle già scritte, e si chiede ai gruppi se hanno cambiato idea e se vogliono aggiungere qualcosa. Poi si distribuisce l’articolo intero e i gruppi confrontano le loro ricostruzioni.

Altre attività “giornalistiche”
· abbinare titoli e articoli;

· dare agli studenti un articolo senza titolo: essi devono proporre un titolo;

· tradurre i titoli in linguaggio quotidiano (funziona in inglese ed altre lingue in cui i titoli non obbediscono alle regole grammaticali usuali);

· gli studenti ricevono un articolo con i paragrafi nell’ordine sbagliato e devono ricostruire l’ordine corretto;

· comparare un giornale nella lingua insegnata con un giornale del paese degli studenti (particolarmente efficace se ciascun giornale contiene articoli sul medesimo argomento europeo o internazionale);

· allestire una bacheca/notiziario con una selezione regolarmente aggiornata di articoli (cronaca, reportage, vignette, ecc.) tratti da giornali e riviste nella lingua dell’Assistente.

Notiziario radio
L’Assistente linguistico ascolta un giornale radio in lingua e fa un elenco degli argomenti trattati, cambiando l’ordine. Gli studenti, lavorando in gruppi, fanno un lavoro di redazione e decidono un ordine adatto, mentre l’insegnante e l’Assistente circolano tra loro e li aiutano. Successivamente, si ascolta il programma per comparare la redazione svolta con quella del redattore vero e, dopo aver riascoltato il notiziario un altro paio di volte, si procede a riscrivere il copione del programma. L’insegnante e l’Assistente circolano in classe durante questo lavoro e successivamente ciascun gruppo, a turno, esce dall’aula con l’Assistente e con il registratore per registrare il copione, cogliendo l’occasione per una correzione più dettagliata, mentre l’insegnante svolge altri lavori con il resto degli studenti. Da ultimo, tutta la classe ascolta tutti i copioni. (Quest’attività può durare più di una lezione).

Che lavoro faccio?
Uno studente riceve un biglietto con una professione. Altri fanno domande (a cui si possa rispondere solo con “sì” o “no”), quali “lavori al chiuso o all’aperto?”, per scoprire di che lavoro si tratta. Lo studente che indovina la risposta giusta riceve un altro biglietto con un’altra professione e a sua volta risponde alle domande degli altri. Questo tipo di attività può svolgersi anche in gruppi, se l’Assistente linguistico e l’insegnante sorvegliano ed aiutano gli studenti.

Messa in scena di un colloquio di lavoro
Sono possibili numerose variazioni sul tema. Tutti devono essere ben preparati in termini di vocabolario, ecc. e l’attività può essere preceduta dalla compilazione di moduli di domanda di lavoro: moduli veri se ottenibili da un’azienda locale o dall’ufficio di collocamento. Per esempio, si può chiedere agli studenti di presentarsi per lavori interessanti (astronauta, capo delle Nazioni Unite, Commissario europeo, allenatore di calcio). Si possono assegnare caratteristiche (nervoso, arrogante, aggressivo) a coloro che recitano le parti del colloquio. Questo esercizio può anche svolgersi in forma più seria con studenti più grandi e può comprendere una discussione sull’occupazione od essere collegato ad una lezione sul mondo del lavoro nella loro lingua.

Chi sono?
Ciascuno studente riceve un adesivo con il nome di una persona famosa e lo appiccica sulla propria fronte, affinché tutti tranne lui possano leggerlo. Lo studente deve scoprire chi è facendo domande “chiuse” (sì/no): p. es. “Sono un uomo?”, “Sono morto?”, “Sono una star del cinema?”.

Gioco del mimo
Scrivere delle parole su pezzi di carta, distribuirli agli studenti e dividere questi ultimi in due o più gruppi. Una persona nel primo gruppo deve mimare la parola e i compagni di squadra devono indovinarla. Se non ci riescono, tocca al gruppo successivo cercare di indovinarla. Ciascun gruppo dispone di un numero di turni, finché tutte le parole sono indovinate, ed ottengono un punto per ogni parola indovinata. Con studenti di livello più elevato si possono usare descrizioni (invece di mimare le parole).

Poesie
Gli studenti devono elencare 5 parole che associano alla loro città o alla loro scuola. L’elenco che ne risulta viene scritto sulla lavagna. Poi gli studenti devono scrivere una poesia, da soli o in gruppi. Non sono obbligati ad usare le parole sulla lavagna, ma molti lo faranno.

Ricostruzione di una poesia
Leggere una poesia in classe, preferibilmente rimata, poi dividere gli studenti in gruppi e dar loro la poesia tagliata in piccole sezioni. Devono ricomporre la poesia nell’ordine giusto. Alternativamente, si può cancellare una parola ogni due versi e gli studenti devono ricordare di che parola si tratta. Il fatto che rimi con il verso precedente sarà di aiuto.

Scommesse su grammatica/vocabolario/ortografia
Dopo che gli studenti hanno eseguito un lavoro, orale o scritto, l’insegnante, o l’Assistente linguistico, seleziona errori frequenti. Su di un foglio diviso in tre colonne, l’Assistente inserisce una versione corretta di ciascuna parola/costruzione mirata in una colonna (a caso) e due versioni sbagliate nelle altre due. Gli studenti sono divisi in gruppi di tre o quattro e ogni gruppo riceve 100 euro. L’Assistente li invita a scommettere fino a 50 euro su quale sia la versione corretta nel primo gruppo di tre possibilità. I gruppi discutono per un minuto, con l’obbligo di usare esclusivamente la lingua insegnata, pena una multa di 10 euro. Ogni gruppo deve dichiarare qual è la risposta che ritiene corretta e quanto vuole scommettere. I gruppi che scommettono sulla risposta giusta raddoppiano la posta, gli altri la perdono. Si segue la stessa procedura per tutti gli altri insiemi di tre possibilità. Vince il gruppo che ha più soldi alla fine dell’attività.

Vocabolario fai da te
Ciascuno studente riceve un testo complesso in lingua, di livello superiore a quello di cui dispongono, e deve leggerlo e porre domande generiche sul significato. Non si dà nessuna spiegazione di vocabolario, bensì si distribuisce una traduzione nella lingua degli studenti, in cui determinate parole sono evidenziate. Gli studenti devono trovare la traduzione di queste parole nella lingua insegnata, usando come fonte il primo testo.

Categorie
Distribuire una tabella con una serie di categorie, p. es. animale, parte del corpo, pietanza, professione, ecc. Scegliere una lettera: ciascuno studente deve trovare una parola che inizia con quella lettera in ciascuna categoria. Un punto per parola.

Gioco del sì e del no
Uno studente si offre volontario per rispondere alle domande degli altri. È proibito usare le parole “sì” e “no” nella lingua insegnata. Se vengono usate, lo studente è eliminato e sostituito da chi ha posto la domanda. Questo gioco si può anche giocare in gruppi.

Bugiardo
Gli studenti pongono gli uni agli altri e all’insegnante e/o all’Assistente linguistico una breve serie di domande (3-6) sulla loro vita, i loro interessi, ecc. Occorre dire la verità per tutte le domande tranne una. Successivamente, il gruppo deve fare una discussione e indovinare quale era la risposta falsa.

Quiz casalingo
Si divide la classe in gruppi, di cui ciascuno prepara dieci domande su argomenti particolari, come sport, musica pop, film o materie scolastiche quali chimica, geografia, storia. Se si tratta di materie scolastiche, è possibile fare collegamenti con le lezioni nelle materie scelte.

Schermata bianca
L’Assistente linguistico fa sentire un breve tratto di videoregistrazione, circa 30 secondi, a diverse riprese, con lo schermo disattivato. Poi fa domande agli studenti per incoraggiarli ad indovinare, dettagliatamente, quale immagine si sarebbe vista sullo schermo durante il brano, per esempio che tipo di gente, vestiti come, quali gesti, arredi, paesaggi. Successivamente, gli studenti guardano il video e lo confrontano con le loro ipotesi.

Dimmi cos’è successo
Gli studenti siedono in coppie, di cui uno guarda lo schermo e l’altro no. Si fa passare un breve brano, di un paio di minuti, di video e gli studenti che non l’hanno visto, pur avendo ascoltato l’audio, hanno un minuto per fare al socio domande di tipo “sì o no” per ricostruire il più dettagliatamente possibile quello che è successo.

“Doppiaggio”
Gli studenti guardano un breve dialogo videoregistrato, di trenta secondi, nella propria lingua; poi si dividono in piccoli gruppi e, senza tradurre parola per parola, scrivono e recitano il dialogo nella lingua insegnata. L’Assistente linguistico circola tra loro dando suggerimenti e correggendo gli sbagli.

PARTE SECONDA - OLTRE LA LEZIONE DI LINGUA
Alcune attività descritte in appresso si svolgono nell’ambito di lezioni su materie non linguistiche. Molte di esse prevedono di uscire dai locali scolastici, fisicamente o per mezzo di collegamenti di comunicazione.

Club di lingua
L’Assistente linguistico può creare un club che gli studenti (ed eventualmente anche insegnanti e genitori) possono frequentare volontariamente all’ora di pranzo o dopo la scuola. Il club può avere varie forme e coprire qualsiasi lingua o tutte le lingue, indipendentemente dal fatto che siano normalmente insegnate nella scuola. L’Assistente può dare lezioni nella propria lingua, soprattutto se quest’ultima non è nel programma normale della scuola. Materiali didattici individuali, libri, videocassette e giochi possono essere messi a disposizione e i membri del club sono invitati a chiedere aiuto all’Assistente per usarli. Gli studenti, sotto la supervisione dell’Assistente, possono insegnare ai genitori e agli insegnanti le lingue apprese durante l’orario scolastico.

Club TV/video
Se la scuola ha la fortuna di avere la televisione via satellite o accesso a una buona collezione di videocassette in lingue straniere, l’Assistente linguistico può aiutare ad allestire un club di film/televisione in cui mostrare agli studenti programmi (adatti) del suo paese d’origine.

Parte di lezione in lingua straniera
L’Assistente linguistico presenta l’argomento della lezione (in qualsiasi materia) in lingua straniera e chiede agli studenti di fare domande e presentare idee, prima di dare la parola all’insegnante. Oppure l’Assistente si rivolge a piccoli gruppi, pochi minuti per ciascun gruppo, invitandoli a discutere l’argomento della lezione nella lingua insegnata.

Lacuna informativa
Gli studenti, in una lezione in una materia qualsiasi, devono svolgere un compito per il quale hanno bisogno di determinate informazioni, in possesso dell’Assistente linguistico. Il prodotto finale può essere nella lingua degli studenti o nella lingua straniera, ma l’Assistente risponde solo alle domande formulate nella lingua straniera. (Questo tipo di tecnica richiede una stretta collaborazione con l’insegnante della materia di cui si tratta).

Ascoltare in una lingua, parlare in un’altra
In seguito ad una lezione di storia o di geografia, data nella lingua degli studenti, che abbia un collegamento con il paese di origine dell’Assistente linguistico, gli studenti devono scegliere un elemento dell’argomento trattato per parlarne per un minuto o scrivere un tema di una pagina in lingua straniera. L’Assistente li aiuta e corregge gli errori. In alternativa, l’Assistente dà la lezione in lingua straniera (eventualmente distribuendo materiali scritti in quella lingua) e gli studenti svolgono lo stesso esercizio nella propria lingua. Questi esercizi, e molte possibili variazioni, consentono di combinare le lezioni di lingua e di altre materie e simulano la situazione molto diffusa in cui le persone, soprattutto sul lavoro, devono ricevere informazioni in una lingua e diffonderle in un’altra. In pratica, quest’abilità è più generalmente utile che non la traduzione parola per parola.

Confronti storici
Dopo una lezione su un periodo particolare della storia del proprio paese, gli studenti assistono ad una lezione, impartita dall’Assistente linguistico, sullo stesso periodo nella storia del suo paese. Gli studenti devono poi compilare un semplice questionario, eventualmente con domande a scelta multipla.

Giornata della lingua
L’Assistente linguistico rimane con una classe per tutto un giorno e assiste in tutte le lezioni, parlando esclusivamente la lingua straniera. Quest’attività richiede un’attenta preparazione con tutti gli insegnanti interessati e funziona meglio se l’Assistente possiede tutte le informazioni di cui gli studenti hanno bisogno.

Giornale di scuola o di classe
La scuola o la classe producono un giornale in una o più lingue straniere, su fatti avvenuti nella scuola, nella zona e a livello nazionale. Potrebbe essere possibile ottenere aiuto dal giornale locale per farne un’edizione professionale. I giornali si possono distribuire a studenti, genitori e nella zona della scuola, eventualmente corredandoli di liste di vocaboli o anche di traduzioni complete, per venire incontro ai lettori. Il giornale può anche essere immesso su Internet. Può anche contenere cruciverba e giochi linguistici.

Diario videoregistrato
Se la scuola dispone di una videocamera e l’Assistente linguistico è in contatto con una scuola nel suo paese di origine, un piccolo gruppo di studenti può produrre un “videodiario” di una giornata nella vita della scuola e scambiarlo con un analogo diario prodotto nell’altra scuola. Non è necessario che ciò avvenga esclusivamente nella lingua materna dell’Assistente se gli studenti non la padroneggiano sufficientemente, ma sarebbe utile introdurne un elemento. (Se è possibile organizzare uno scambio dei video con l’altra scuola, ciascuna scuola può usare principalmente la lingua del posto e l’attività può diventare un esercizio di comprensione linguistica).

Videomessaggio turistico
Altri studenti possono preparare una “pubblicità” video, con l’aiuto dell’Assistente linguistico, per promuovere la zona locale. Se possibile, la pubblicità può essere inviata agli studenti di una scuola nel paese dell’Assistente, i quali possono poi porre domande per posta elettronica o per lettera. Anche questo esercizio non deve necessariamente svolgersi nella lingua materna dell’Assistente.

Internet
Se la scuola ha accesso a Internet, l’Assistente può ricercare siti web nella propria lingua e preparare un esercizio nel quale gli studenti devono compilare un questionario le cui risposte si trovano nei siti suddetti. Gli studenti ricevono gli indirizzi dei siti e il questionario, che compilano con l’aiuto dell’Assistente linguistico, se necessario. Questo esercizio può svolgersi in piccoli gruppi, che possono uscire dall’aula a turno per effettuare la ricerca.

Posta elettronica
Si possono istituire collegamenti via posta elettronica con una classe nel paese di origine dell’Assistente linguistico, eventualmente una in cui ha studiato da ragazzo/a. Piccoli gruppi di studenti si assentano dalla lezione principale ad orari fissi settimanali per scambiare messaggi con le loro controparti. Se non è disponibile un collegamento via posta elettronica, si può usare la posta ordinaria.

Trovare corrispondenti (posta/Internet)
Come sviluppo ulteriore dell’attività precedente, l’Assistente linguistico può aiutare gli studenti ad organizzare una “agenzia” per metterli in contatto direttamente con ragazzi del proprio paese, secondo l’età, gli interessi, ecc. Se ciò avviene via computer, può anche essere un valido esercizio pratico di programmazione informatica.

Sondaggio di opinione
Gli studenti, nell’ambito di un esercizio in una lezione non di lingua, preparano questionari nella propria lingua su un argomento specifico, per esempio: i viaggi, se si debba autorizzare il fumo di tabacco sui mezzi pubblici, come ci si reca al lavoro, qual è la pietanza/il passatempo preferito, pareri sull’Europa, ecc. Gli studenti vanno ad intervistare le persone nella comunità e, successivamente, il questionario è tradotto nella lingua dell’Assistente linguistico (dagli studenti se hanno un livello sufficiente) e inviato per posta elettronica o ordinaria ad una scuola nel paese dell’Assistente, dove gli studenti lo utilizzano per fare un sondaggio nella loro comunità. (Se questi ultimi studenti hanno anch’essi prodotto un questionario, possono scambiarlo e ciascun gruppo traduce il questionario dell’altro). Successivamente, si paragonano i risultati ottenuti nei due paesi.

Settimana del libro
Si tratta di organizzare con una libreria del posto una settimana del libro nella lingua dell’Assistente linguistico o sul paese di quest’ultimo, prevedendo la presenza dell’Assistente in certi orari per parlare con i clienti. Parallelamente, si può organizzare un ricevimento informale con pietanze del paese dell’Assistente, invitando personalità locali.

Settimana dell’Unione europea
Gli Uffici della Commissione europea (negli Stati membri) e le Delegazioni (fuori dell’UE), che si trovano nelle capitali nazionali, possono fornire molti materiali stampati, video, ecc. su argomenti europei. Spesso questi materiali sono anche disponibili presso sportelli di informazione locali e possono servire come base per una mostra per studenti, genitori e comunità locale. La mostra può anche esibire i lavori degli studenti (temi, progetti, video, giornali, ecc.) prodotti con l’aiuto dell’Assistente linguistico.

Settimana del paese dell’Assistente
Si possono organizzare numerose attività, scaglionate su una settimana o più, collegate al paese di origine dell’Assistente linguistico. La mensa scolastica e i corsi di cucina possono concentrarsi su piatti tradizionali di quel paese. L’Assistente può aiutare studenti e/o genitori ad organizzare attività incentrate su temi culturali sul proprio paese, quali cucina, vino, musica, danza, teatro e film. Questo tipo di attività può risultare particolarmente efficace intorno alle feste, per esempio Natale, in cui le celebrazioni tradizionali del paese dell’Assistente possono essere introdotte nella scuola.

Quest’attività può anche estendersi fuori dell’ambito scolastico, con attività o una mostra in una biblioteca pubblica, centro culturale od altro edificio pubblico.

Libro di racconti
Gli studenti scrivono racconti nella lingua straniera, senza preoccuparsi troppo per l’ortografia e la grammatica, che vengono raccolti in un libro. Se la scuola, o l’Assistente linguistico, è in contatto con scuole in altri paesi, il libro può essere loro inviato o scambiato con un libro analogo. Successivamente, gli studenti possono scambiare osservazioni sui racconti, per lettera o via e-mail.

Concorso di arte/poesia/novellistica
Gli studenti sono invitati a partecipare ad un concorso, giudicato dall’Assistente linguistico ed avente un tema collegato al paese di quest’ultimo. Il lavoro migliore vince un premio. (Potrebbe anche essere possibile collaborare con un’agenzia di viaggi del posto e/o con i contatti dell’Assistente nel suo paese, in modo che il vincitore riceva un viaggio premio nel paese dell’Assistente). Quest’idea si può allargare anche ai genitori ed alla comunità locale, con avvisi affissi in edifici pubblici, supermercati, ecc.

Progetto “azienda”
Si può allestire un progetto per dimostrare agli studenti l’importanza reale delle lingue nel mondo del lavoro. Può essere particolarmente fruttifero collaborare con un’azienda locale che abbia contatti frequenti con un paese in cui si parla la lingua dell’Assistente linguistico o un’altra lingua che questi padroneggia. Se il programma scolastico comprende commercio e economia, si può chiedere agli insegnanti di quelle materie di partecipare, insieme con l’Assistente, introducendo nelle lezioni l’uso della lingua straniera. Le attività possono annoverare esercizi di redazione di lettere commerciali in lingua, contatti per posta elettronica con aziende nel paese in cui si parla la lingua, produzione di un video in lingua sull’azienda locale, raffronto delle pratiche commerciali nei due paesi, ecc.

ALLEGATO IV
Esempio di buone prassi:

Comenius 2.2.b: Assistentati linguistici di Comenius

Modello di accordo fra la scuola ospitante e l’assistente
Norme generali

Il compito principale dell’Assistente è cooperare e sostenere gli insegnanti in classe. Il programma di lavoro dell’Assistente può prevedere il lavoro con piccoli gruppi, l’insegnamento in squadra con l’insegnante responsabile, conversazioni in classe, sostegno al lavoro progettuale e insegnamento in copresenza. L’Assistente non deve essere lasciato senza supervisione o utilizzato come un sostituto regolare degli insegnanti.

L’Assistente deve avere fra le 12 e le 16 ore di lavoro a scuola (tempo trascorso coi discenti o da dedicare ad altre attività per conto della scuola) alla settimana. Non è compresa la preparazione delle lezioni.



Responsabilità della scuola

La scuola:

· nomina un insegnante quale supervisore dell’Assistente, col compito di organizzare con quest’ultimo regolari incontri settimanali;

· presenta l’Assistente a tutto il personale della scuola all’inizio del periodo di assistentato;

· fornisce all’Assistente l’opportunità di osservare una gran varietà di lezioni durante i primi giorni dell’assistentato, affinché lo stesso possa farsi un’idea della cultura e del piano di studi della scuola;

· in diretta consultazione con l’Assistente, prepara un orario che tiene conto dei particolari interessi professionali dello stesso ;

· fornisce all’Assistente la possibilità di insegnare la propria lingua materna, a lezione o come attività al di fuori del piano di studio;

· fa del suo meglio per inserire pienamente l’Assistente nella vita della scuola;

· informa l’Assistente di tutte le norme e i regolamenti scolastici che riguardano i dipendenti;

· sostiene l’Assistente – come ogni altro membro del personale – il più possibile (fornendo un libero accesso a libri e altri strumenti, alle macchine fotocopiatrici, al computer, a Internet ecc.);

· facilita il contatto con tali strumenti per promuovere ulteriormente la dimensione pratica del programma Comenius;

· dà all’Assistente la possibilità di partecipare a un incontro introduttivo organizzato dall’Agenzia nazionale del paese ospitante.



Responsabilità dell’Assistente

L’Assistente:

· svolge i propri compiti con impegno;

· si prepara accuratamente al periodo di assistentato;

· aiuta la scuola a stabilire contatti con il suo paese d’origine;

· accetta tutte le norme e i regolamenti scolastici che riguardano i dipendenti;

· informa la scuola in caso di malattia o di assenza imprevista secondo le procedure normalmente seguite dal personale;

· informa la scuola, il prima possibile, se per circostanze impreviste l’assistentato non può essere portato a termine come previsto.

Questo accordo può subire modifiche in base alle normative nazionali, regionali e locali o al regolamento della scuola. 

� 	Gli Assistenti linguistici che insegnano inglese, francese, tedesco, spagnolo, greco, portoghese, olandese o norvegese a bambini della scuola elementare e dell’asilo possono trovare ulteriori idee e materiali nel Transfer Teachers’ Handbook e relativi pacchetti per attività, pubblicato nel 2000 dal Centre Régional de Documentation Pédagogique des Pays de la Loire (CNDP), Francia. Il progetto è stato sovvenzionato dall’Azione A di Lingua (Programmi di cooperazione per la formazione degli insegnanti). Per ulteriori informazioni contattare: Arlene NEUKIRCHNER, Pädagogische Akademie, Dr Gschmeidlerstr. 22-30, A-3500 KREMS, tel/fax +43 2732 83591, e-mail aneuk@paedak-krems.ac.at, oppure Catherine HILLMAN, IUFM, rue d’Acier, F-49100 ANGERS, tel/fax +33 2 31 90 08 85.
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